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Nonostante sia entrata in vigore da
poco, la normativa Ue sulle case
green inizia già a produrre i primi
effetti tanto è vero che, secondo
l’indagine commissionata da Fa-
cile.it a mUp Research e Bilendi,
quasi 2,5 milioni di italiani hanno de-
ciso di mettere in vendita la propria
abitazione proprio per evitare possi-
bili futuri costi di ristrutturazione.
Ma anche chi oggi vuole comprare
casa è spesso condizionato dalla nuova

norma; sempre secondo l’indagine, ci
sono quasi 3 milioni di italiani in

cerca di un immobile che hanno
cambiato i propri criteri di se-

lezione limitando la ricerca alle sole
abitazioni efficienti, non toccate dalla
direttiva Ue; una tendenza diffusa
maggiormente nelle regioni del Nord
ovest, dove la percentuale arriva al
60%, a fronte di una media nazionale
pari al 50%.
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Inflazione, aumenti tariffari e guerre non hanno fer-
mato la voglia di viaggiare degli italiani. E anche
tra questo giugno e agosto saranno circa 4 milioni
quelli che si metteranno in viaggio grazie ai servizi
delle Agenzie di viaggi, per un aumento comples-
sivo delle prenotazioni del +3,5% rispetto all’estate
2023. Un risultato in crescita, anche se agli ottimi
risultati dei primi quattro mesi dell’anno (+9,5% sul
2023) è seguito un periodo di rallentamento, sotto
le attese delle imprese del turismo organizzato. È
quanto emerge dall’indagine di Assoviaggi Confe-
sercenti, realizzata dal Centro Studi Turistici di Fi-
renze, su un campione di 671 Agenzie di Viaggio.

Il Belpaese
ha voglia
di viaggiare

servizio a pagina 11

Cronache italiane
Report della GdF

sul bilancio 
operativo di

17 mesi di attività

Gli esami di maturità
sono iniziati e molti
giovani, quasi neodi-
plomati, dovranno
presto decidere se
iscriversi all’univer-
sità, valutando anche
le opportunità che
offre il mercato del la-
voro per i laureati dei
diversi indirizzi di
studio. È importante,
allora, sapere che nel 2023 le im-
prese italiane dell’industria e dei
servizi hanno pianificato di assu-
mere oltre 768mila laureati, pari
al 13,9% del totale dei 5,5 milioni
di contratti di lavoro program-
mati. Ma le imprese hanno diffi-
coltà a trovare quasi 1 laureato su
2, cioè 376mila figure. Queste al-

cune delle indicazioni provenienti
dal Sistema informativo Excelsior
che Unioncamere realizza in col-
laborazione con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali,
relative alle opportunità di lavoro
per i laureati e analizzate insieme
ad AlmaLaurea.
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La grande fuga
Case Green, gli italiani hanno paura e in molti (2,5 milioni)
hanno scelto di vendere il proprio immobile e 13,7 mln sono spaventati 

Assoviaggi registra
un +3,5% sul 2023 

Lo studio mUp Research e Bilendi per Facile.it

servizio a pagina 3

Politica
Latina, in piazza
opposizione

con i braccianti
per Satnam Singh

“Introvabili” i profili nell’ambito
ingegneristico, scientifico 
e medico-paramedico 

Difficile da trovare
un laureato su due
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La crisi russo-ucraina
Daghestan e 

Crimea, 2 realtà
diverse di uno
stesso gioco?
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Satnam Singh, Mattarella: “Episodio
estraneo alla civiltà, nessuna tolleranza”

Il presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, ha
fatto tappa a Castiglione delle
Stiviere, nell’alto manto-
vano, per la cerimonia in oc-
casione del 160° anniversario
della Croce Rossa Italiana. Al
suo arrivo è stato accolto dal
sindaco e dagli applausi dei
cittadini. Dopo la visita al
museo internazionale della
Croce Rossa, il capo dello
Stato si è recato a Solferino
per la tradizionale fiaccolata,
con circa 8 mila volontari
della Cri, che celebra l’idea
del Movimento e che illu-
mina le stesse strade percorse
dalle donne e dagli uomini
che nel 1864 prestarono soc-
corso ai feriti dell’omonima
battaglia. Quest’anno a
piazza Castello, è stata ac-
cesa una fiaccola in più,
quella del Presidente della
Repubblica che ha partecipa
alla cerimonia insieme al
Presidente della CRI, Rosario
Valastro. Per ricordare la bat-
taglia di Solferino e San Mar-
tino, combattuta in
Lombardia alla fine dell’800,
ogni anno si volgono le cele-
brazioni nei luoghi dove
l’idea di Henry Dunant ebbe
origine per rinnovare lo spi-
rito del Movimento della
Croce Rossa e Mezzaluna
Rossa. Ma ecco le parole del
Capoi dello Stato pronun-
ciate nel corso dell’evento.
“Centosessant’anni di storia
della Croce Rossa Italiana,
ricca di umanità e di dedi-
zione, storia che ha accompa-
gnato e sostenuto l’Italia. Ha
visto nascere lo Stato unita-
rio, è stata parte dei suoi pro-
gressi, ha sofferto per le
cadute e le tragedie, ha con-
tribuito a costruire quel tes-
suto sociale di solidarietà e
mutualità che rappresenta
l’elemento vitale delle Istitu-
zioni e che rende i cittadini
partecipi e protagonisti. La
celebrazione di oggi ricorda
e sottolinea l’impegno che la
Croce Rossa continua a
esprimere. La professionalità
dei suoi operatori rappresenta
un supporto prezioso nelle
difficoltà e nelle emergenze.
La generosità dei suoi volon-
tari costituisce una forza ci-
vile, culturale, umana che
trasmette energia e fiducia

anche nella vita quotidiana.
La solidarietà ci ha sempre
consentito di superare prove
anche molto difficili. Chi
pensa che la modernità porti
con sé inevitabilmente una
contrazione dei Corpi inter-
medi della società, che il fu-
turo ci riservi una
progressiva, arida semplifica-
zione tra pubbliche Istitu-
zioni, da un lato, e cittadino
come singolo - senza nulla in
mezzo -, dall’altro, ignora
che una società simile sa-
rebbe molto più insicura, e
decisamente infelice. La
Croce Rossa, con la sua sto-
ria e con la sua peculiare
esperienza, maturata in oltre
un secolo e mezzo, aggiunge
a questa energia naturale
delle libere aggregazioni
anche il valore espresso da
una grande professionalità.
Professionalità, unita a uma-
nità, all’attenzione - come
poc’anzi ricordava il Presi-
dente Valastro - per ogni
donna e per ogni uomo. Que-
sti valori ne accompagnano il
prestigio e la fiducia di cui
gode presso i nostri concitta-
dini. Questi nostri luoghi -
Solferino, Castiglion delle
Stiviere - prima ancora di ri-
cordare a tutti noi il momento
iniziale della storia della
Croce Rossa, ci riconducono
a una delle battaglie più
cruente della Seconda Guerra
di Indipendenza. Oltre tre-
centomila soldati, di tre di-
versi eserciti, combatterono
sulle colline e nelle campa-
gne - come tutti ben sap-
piamo – e il numero dei feriti,
dei morti, dei corpi rimasti
senza nome fu di molte de-
cine di migliaia.
Il cammino da Solferino, che
fu centro dello scontro ar-
mato, a Castiglion delle Sti-
viere, fu di sofferenza, di
angoscia e di speranza per
migliaia di feriti. La Croce
Rossa nacque su quel per-
corso di dolore. Per dare con-
forto e assistenza. Per offrire
cure ai feriti. Per ritrovare
uno spazio umano dentro la
logica spietata della guerra.
Per dare possibilità di futuro
a chi rischiava di morire. l
sentimento di pietà vinse la
paura, l’indifferenza, la ras-
segnazione. Questo senti-

mento conquistò uno spazio
pubblico. Si fece organizza-
zione. È divenuto diritto in-
ternazionale nella
Conferenza di Ginevra. Se è
vero che nelle guerre c’è
sempre qualcuno più respon-
sabile nell’averle scatenate -
e queste responsabilità non
possono essere taciute - è
vero che le vittime sono
uguali nella loro umanità, nel
dolore atroce che sono co-
strette a sopportare. Le vit-
time sono tutte uguali.
Meritano tutte aiuto, cura, so-
lidarietà, vicinanza umana.
Sul valore della cura alle
donne e agli uomini soffe-
renti, senza chiedere la loro
provenienza, la nazionalità, il
credo religioso, le convin-
zioni politiche, si è costruita
quella cultura della Croce
Rossa, italiana e internazio-
nale, che è stata trasmessa al
mondo, che ha influenzato le
relazioni tra gli Stati, che è
stata posta a base di alcuni
importanti protocolli e trat-
tati. Sono questi i valori di
cui siete oggi testimoni e che
trasmettete ai giovani che fre-
quentano le vostre sedi e ani-
mano le vostre attività
sociali. Così come lo sono
l’indipendenza rispetto a
ogni potere costituito, l’uni-
versalità del vostro aiuto con-
creto, l’imparzialità e la
neutralità rispetto a interessi
politici ed economici. Tutto
questo accompagnato dal-
l’assoluta, piena determina-
zione di andare incontro a chi
ha bisogno. Questa propen-

sione all’impegno, alla dedi-
zione, al sacrificio ha, nel
tempo, ampliato il vostro
campo di intervento sociale.
E anche per questo desidero
esprimere apprezzamento e
incoraggiamento. Accanto al
soccorso d’emergenza, ac-
canto alle cure sanitarie, ac-
canto al sostegno umano e
psicologico offerto nelle si-
tuazioni difficili, vi sono
tante meritevoli iniziative che
la Croce Rossa - come altre
realtà di volontariato - riesce
a realizzare. Sono le essen-
ziali campagne di informa-
zione. Sono corsi e pratiche
di formazione per i giovani.
Sono interventi sociali fina-
lizzati alla prevenzione. Sono
iniziative per la tutela del-
l’ambiente e per il riequili-
brio ecologico. Tutto questo
è parte di una più ampia cura
della comunità, che va oltre
l’emergenza. Perché tende a
prevenire l’insorgere di situa-
zioni di difficoltà, aumen-
tando la partecipazione e la
responsabilità comune.
Quando si pensa alle tante
energie preziose e ai tanti
progetti che il mondo del vo-
lontariato, nella libertà dei di-
versi soggetti, riesce a
mettere in campo, qualcuno
obietta che si tratta di sup-
plenza rispetto alle attività
che dovrebbero competere
alle pubbliche Istituzioni, ai
vari livelli. Come se associa-
zioni, movimenti, comunità,
enti del Terzo Settore si occu-
passero di compiti che non
spetterebbero loro, ma sol-
tanto per tamponare lacune di
servizi pubblici.
Questo può accadere perché
vi è una responsabilità delle
Istituzioni di assicurare i ser-
vizi e di garantire i diritti san-
citi dalla Costituzione e dalle
leggi. Una responsabilità che
è costante nel tempo e che
comprende il compito di ri-
muovere gli ostacoli che si
frappongono a una parità ef-
fettiva tra le persone, e che
non sempre si realizza. Tutta-
via, i valori che provengono
dall’organizzarsi della so-
cietà, espressi dal carattere
gratuito del volontariato, i
valori di solidarietà che sol-
tanto autentiche relazioni
umane possono assicurare,

sono del tutto irrinunziabili.
Anche in un sistema di wel-
fare opportunamente rinno-
vato, anche in uno Stato
talmente ben organizzato e
giusto, in grado di assicurare
pienezza dei diritti a tutti i
suoi cittadini, le ricchezze del
volontariato avrebbero un
ruolo indispensabile, sareb-
bero preziose e farebbero la
differenza per la qualità della
vita. Il principio di sussidia-
rietà fa parte della Costitu-
zione: ne è un compimento.
È collegato alla libertà e – in-
sieme - a quel senso di uma-
nità, di amicizia sociale, che
costituisce l’essenza della
vita di una comunità. Il vo-
lontariato, nelle sue diverse
forme, è un orgoglio del no-
stro Paese. Trasmette energia
preziosa. I valori che esprime
sono parte della cultura e
della stessa identità del no-
stro popolo. Questo è il carat-
tere dell’Italia, ampiamente
diffuso nella concreta vita
quotidiana, ed è quel che la
rende, in conformità alla sua
storia, un Paese di grande ci-
viltà. Contro questa grande
civiltà stridono - gravi ed
estranei - episodi e compor-
tamenti come quello avve-
nuto tre giorni fa, quando il
giovane Satnam Singh, lavo-
ratore immigrato, è morto,
vedendosi rifiutati soccorso e
assistenza dopo l’ennesimo
incidente sul lavoro. Una
forma di lavoro che si mani-
festa con caratteri disumani e
che rientra in un fenomeno -
che affiora non di rado - di
sfruttamento del lavoro dei
più deboli e indifesi, con mo-
dalità e condizioni illegali e
crudeli. Fenomeno che, con
rigore e con fermezza, va
ovunque contrastato, total-
mente eliminato e sanzio-
nato, evitando di fornire
l’erronea e inaccettabile im-
pressione che venga tollerato
ignorandolo. Contro questi
fenomeni risaltano e rassicu-
rano i valori e il messaggio
che diffonde la Croce Rossa,
mostrando interpretazione
concreta del rispetto della di-
gnità di ogni persona, della
solidarietà, del contributo
dell’Italia alla crescita civile
in ogni luogo e in ogni mo-
mento”. 
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Latina, opposizione 
in piazza con i braccianti

per Satnam Singh
di Fabiana D’Eramo
"Satnam Singh è un nome che non bi-
sogna dimenticare perché non è morto
in un incidente sul lavoro. È stato uc-
ciso dallo sfruttamento. È stato ucciso
dal caporalato”. Sono le parole della
segretaria del Pd Elly Schlein al mar-
gine della manifestazione di Latina
per protestare contro il caporalato
dopo la morte del bracciante indiano.
Schlein ha partecipato alla mobilita-
zione al fianco del segretario di Sini-
stra italiana e deputato di Alleanza
Verdi-Sinistra Nicola Fratoianni. En-
trambi hanno assistito ai comizi senza
salire sul piccolo palco allestito da-
vanti alla prefettura dove sventola-
vano le bandiere di Cgil, Libera, Anpi,
Pd, Avs. "Satnam Singh è stato ucciso
dalla disumanità di chi l'ha mollato
con un braccio mangiato da un mac-
chinario davanti a casa senza portarlo
a curarsi”, ha aggiunto Schlein. Oggi
la sua mamma e i suoi fratelli, a cui
mandava i soldi da qui, stanno pian-
gendo in India. “Satnam Singh merita
giustizia.” Nei prossimi giorni, pro-
mette la segretaria, il Pd presenterà
una proposta per “abolire la Bossi-
Fini e riscriverla integralmente, per-
ché è una legge che ha creato per venti
anni irregolarità, e l’irregolarità causa
ricattabilità.” Il segretario Fratoianni
ha riassunto la vicenda del giovane la-
voratore senza contratto come una
“storia di sfruttamento, una storia di
un pezzo di sistema di impresa che
non fa i conti con la dignità del lavoro,
che umilia quotidianamente. Quello
che è successo qui frantuma il muro
della barbaria, non è un un incidi-
dente, è un omicidio: l’ennesimo omi-
cidio sul lavoro.”  L’esponente di Si
ha sfidato le istituzioni ad avere una
reazione, le ha accusate di essere ri-
maste silenti per troppi giorni. Non ce
l’ha con il presidente della Repubblica
Mattarella, che nel frattempo da Sol-
ferino, Mantova, si è scagliato contro
lo "sfruttamento del lavoro illegale e
crudele", ma con il governo, che se l’è
“cavata con un richiamo all’italia-
nità”. Giorgia Meloni ha infatti com-
mentato: “sono fatti che non
appartengono al popolo italiano”.
“Non è così”, ha spiegato Fratoianni,
“in questo paese è in corso una guerra
civile contro il lavoro”.
Alla mobilitazione, indetta da Cgil di
Roma e Lazio, la Flai Cgil di Roma e
Lazio, la Camera del Lavoro di Frosi-
none e Latina e la Flai Cgil di Frosi-
none e Latina, in concomitanza con

una giornata di sciopero del comparto
agricolo a Latina, erano presenti
anche delegazioni di Italia Viva,
Azione e Movimento Cinque Stelle,
oltre alla comunità indiana Sikh e i
tanti braccianti scesi in piazza per la
memoria e la giustizia di Singh, con-
tro il caporalato, lo schiavismo, il la-
voro nero e le pessime condizioni dei
lavoratori agricoli. La Cgil chiede di-
gnità, rispetto per la salute e la sicu-
rezza dei lavoratori e l'impegno di
tutte le istituzioni, le forze politiche e
sociali nel contrastare le condizioni
disumane in cui sono costrette a lavo-
rare le persone nel settore agricolo,
spesso avvallate da norme che alimen-
tano la clandestinità. “Siamo tutti re-
sponsabili del fenomeno del
caporalato”, ha detto la sindaca di La-
tina Matilde Celentano, presente in
piazza, “le istituzioni, gli enti, i citta-
dini che preferiscono non vedere".
Cgil e Flai di Latina hanno lanciato
una raccolta fondi per sostenere la fa-
miglia di Singh, ma serve un cambio
di marcia, “uno scatto in avanti”, ha
suggerito Schlein, contro la piaga del
caporalato, che deve essere fatto da
tutte le istituzioni e tutta la politica.
“Satnam Singh purtroppo non è un
caso isolato”, ha aggiunto la segreta-
ria. “C’è un sistema strutturale di
sfruttamento che va combattuto.” Nel
frattempo Antonello Lovato, proprie-
tario dell’azienda di famiglia per cui
lavorava Singh, è indagato per aver
scaricato il corpo davanti casa senza
chiamare i soccorsi, lasciando l’arto
amputato in una cassetta di plastica. Il
padre, Renzo Lovato, è indagato da
cinque anni per reati di caporalato in
un altro procedimento, sospettato di
aver aver sottoposto, tra il 2019 e il
2020, i lavoratori a condizioni di sfrut-
tamento. 

di Viola Scipioni

Il ddl Calderoli è legge. A confer-
marlo sono i 172 sì della Camera dei
deputati che aprono ad una nuova
stagione di riforme destinata a spac-
care ancora di più l’Italia. Se da un
lato è vero che nel corso degli anni le
differenze tra il nord e il sud del
Paese si sono attenuate, dall’altro è
importante evidenziare come il set-
tentrione resti comunque la zona più
ricca dello Stato, con differenze non
solo economiche che hanno sempre
diviso il belpaese.
Il capogruppo del Partito democra-
tico al Senato, Francesco Boccia, ha
fatto subito sapere che «il Pd, in-
sieme alle altre opposizioni, ai movi-
menti e alla società civile, è pronto a
raccogliere da subito le firme per un
referendum contro lo Spacca Italia»
aggiungendo che l’opposizione «non
lascia altro scampo». Per l’esponente
del Pd, inoltre, il ddl Calderoli non è
nient’altro che un incentivo destinato
a mettere il nord contro il sud, soste-
nendo come ci aspettano «anni bui»
con la necessità della nascita di un
movimento «costituzionale che farà
argine alla destra».
Anche il governatore dem dell’Emi-
lia-Romagna, Stefano Bonaccini, si
è fortemente opposto alla riforma in-
sieme alla sua giunta: «è un provve-
dimento sbagliato nel merito e nel
metodo che rischia di spaccare il

Paese», e vorrebbe che la questione
fosse maggiormente discussa tra i
cittadini, soprattutto con l’eventualità
di un referendum costituzionale, con-
vocazione popolare a cui aspira
anche la segretaria Elly Schlein, che
al momento conferma la volontà del
partito di “eliminare” la riforma.
Ciò che non torna, tra lo storico del
Pd e la propria coerenza politica, è
l’enorme polarizzazione che il partito
ha preso di recente, soprattutto con la
guida di Schlein. Soltanto due anni
fa, infatti, lo stesso Bonaccini affer-
mava che «l’autonomia differenziata
è un’opportunità prevista dalla nostra
Costituzione che noi vogliamo co-
gliere. Abbiamo avvertito bene il ri-
gurgito centralista in questi anni,
anche nel mio partito, soprattutto da
quella parte della politica che si è mi-
surata poco con i problemi concreti
della pandemia». Una frecciatina
senz’altro all’allora governo Draghi,
ma ad oggi viene da chiedersi cosa
sia effettivamente cambiato rispetto
a due anni fa. Ai tempi, Schlein era
la vice di Bonaccini, di conseguenza
il suo potere politico non assumeva
una rilevanza tale da influenzare
masse di elettori; ad oggi, dopo che
la segretaria è reduce del 24% alle
elezioni europee, forse sta facendo
tornare la sinistra a fare la sinistra.
Ciò che ci si aspetta è coerenza, ma
questa è in grado di dimostrarla sol-
tanto il tempo.

Autonomia differenziata: 
il Pd insorge e chiede 
una raccolta firme
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La norma Ue sulle case green 
fa paura: 2,5 milioni di italiani 

vogliono vendere la propria abitazione
Nonostante sia entrata in vigore da poco, la normativa
Ue sulle case green inizia già a produrre i primi effetti
tanto è vero che, secondo l’indagine commissionata da
Facile.it a mUp Research e Bilendi, quasi 2,5 milioni di
italiani hanno deciso di mettere in vendita la propria abi-
tazione proprio per evitare possibili futuri costi di ristrut-
turazione.  Ma anche chi oggi vuole comprare casa è
spesso condizionato dalla nuova norma; sempre secondo
l’indagine*, ci sono quasi 3 milioni di italiani in cerca di
un immobile che hanno cambiato i propri criteri di sele-
zione limitando la ricerca alle sole abitazioni efficienti,
non toccate dalla direttiva UE; una tendenza diffusa mag-
giormente nelle regioni del Nord ovest, dove la percen-
tuale arriva al 60%, a fronte di una media nazionale pari
al 50%. E, invece, sono poco meno di 800mila gli italiani
che stanno appositamente cercando di comprare una casa
con basse prestazioni energetiche, nella speranza di ri-
sparmiare sul prezzo d’acquisto; dinamica, questa, più
presente nelle regioni del Centro Italia (18% a fronte di
una media nazionale pari al 13%).
13,7 milioni di italiani spaventati dalla nuova norma
In Italia, secondo le prime stime, la direttiva UE sulle
case green potrebbe riguardare, potenzialmente, quasi 5
milioni di immobili residenziali, con spese di ristruttura-
zione variabili tra i 20 e i 55 mila euro a famiglia. Cifre
importanti che, naturalmente, fanno paura a molti italiani:
sempre secondo l’indagine, tra chi è a conoscenza della
norma, il 43% dichiara di essere spaventato dalla possi-
bilità di dover far fronte a costi così importanti per ri-

strutturare casa e non sorprende vedere come in molti
stiano pensando di vendere la propria abitazione piuttosto
che mettere mano al portafogli. Va detto, però, che non
tutti sono preoccupati: il 15% del campione intervistato,
ad esempio, ha dichiarato di essere fiducioso del fatto che
ci saranno degli aiuti statali per far fronte alle spese di ri-
strutturazione, convinzione particolarmente diffusa tra i
residenti del Centro Italia dove la percentuale arriva a
sfiorare il 18%. Sono circa 2,9 milioni di italiani che cre-
dono che la norma non diventerà mai operativa in Italia;
in questo caso, la percentuale raggiunge il picco nelle re-
gioni del Nord ovest (10,5%), a fronte di una media na-
zionale pari al 9%. «Un nodo fondamentale saranno gli
strumenti che verranno introdotti per aiutare le famiglie
ad affrontare questi costi», spiegano gli esperti di

Facile.it. «Se guardiamo alle opportunità presenti oggi
sul mercato, chi vuole ristrutturare casa può optare per
un mutuo ristrutturazione, eventualmente associato al-
l’acquisto se effettuato contestualmente, oppure, se l’im-
porto non è troppo elevato, per un prestito personale.
Quest’ultima soluzione, a differenza del mutuo, non ri-
chiede una garanzia reale e pertanto potrebbe essere una
strada più semplice da percorrere per coloro che hanno
già un finanziamento ipotecario sulla propria abitazione».
Ristrutturazione:  mutuo o prestito?
Per chi volesse finanziare oggi lavori di ristrutturazione,
meglio un prestito personale o un mutuo? Per importi
contenuti, normalmente fino a 40-50 mila euro, la strada
percorribile è quella del prestito personale, poiché gli isti-
tuti di credito tendono a non erogare mutui di tale entità.
Secondo le simulazioni** di Facile.it e Prestiti.it, ipotiz-
zando un prestito da 35.000 euro per migliorare l’effi-
cienza energetica dell’abitazione, da restituire in 10 anni,
i migliori tassi (TAN) disponibili online partono dal
7,5%, con una rata mensile di 415 euro al mese. 
Se invece l’importo è più elevato, ad esempio superiore
ai 60.000 euro, l’opzione adeguata è quella del mutuo ri-
strutturazione: per un finanziamento da 60.000 euro in
20 anni, valore immobile 200.000 euro, i migliori tassi
(TAN) disponibili online partono dal 3,10%, con una rata
mensile pari a 335 euro. Valori ancora più bassi se la ri-
strutturazione consente di raggiungere la classe energe-
tica A o B così da accedere ai cosiddetti mutui green: in
questo caso, i migliori tassi (TAN) partono dal 2,70%.

Gli esami di maturità sono iniziati e molti
giovani, quasi neodiplomati, dovranno
presto decidere se iscriversi all’università,
valutando anche le opportunità che offre
il mercato del lavoro per i laureati dei di-
versi indirizzi di studio. 
È importante, allora, sapere che nel 2023
le imprese italiane dell’industria e dei ser-
vizi hanno pianificato di assumere oltre
768mila laureati, pari al 13,9% del totale
dei 5,5 milioni di contratti di lavoro pro-
grammati. Ma le imprese hanno difficoltà
a trovare quasi 1 laureato su 2, cioè
376mila figure. Queste alcune delle indi-
cazioni provenienti dal Sistema informa-
tivo Excelsior che Unioncamere realizza
in collaborazione con il Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali, relative alle
opportunità di lavoro per i laureati e ana-
lizzate insieme ad AlmaLaurea nel vo-
lume “Laureati e lavoro”.
Economia e ingegneria 
le lauree più richieste
L’indirizzo economico è il corso di laurea
più richiesto dalle imprese con 223mila
contratti programmati nel 2023, seguito

dall’insieme degli indirizzi di ingegneria,
che arrivano a una richiesta complessiva
di 162mila profili, suddivisi in 53mila
laureati in ingegneria industriale, 49mila
in ingegneria civile e architettura, 45mila
in ingegneria elettronica e dell’informa-
zione e 15mila in altri indirizzi di inge-
gneria. 
Tra gli altri indirizzi più richiesti figurano
anche quello di insegnamento e forma-
zione (117mila), quello sanitario e para-
medico (62mila) e quello
scientifico-matematico-fisico-informatico
(56mila).
Le motivazioni 
della difficoltà di reperimento
Le imprese hanno riscontrato difficoltà
nella ricerca di 1 laureato su 2, pari a
376mila entrate nel 2023 (il 49% delle en-
trate di laureati), accentuando una situa-
zione già complessa e che nel 2019
riguardava 1 laureato su 3. Nel 62,9% dei
casi il motivo di tali difficoltà è dato dal
“gap di offerta”, ovvero un ridotto nu-
mero di candidati disponibili sul mercato,
soprattutto quando si ricercano laureati

degli indirizzi statistico, sanitario e para-
medico, medico e odontoiatrico e chi-
mico-farmaceutico. Più contenute le
difficoltà di reperimento legate al “gap di
competenze”, ovvero collegate alla for-
mazione non adeguata, indicate dalle im-
prese nel 29,3% dei casi. 
I laureati introvabili
Le professioni che le imprese fanno più
fatica a reperire per i laureati interessano
in particolare l’ambito ingegneristico, me-
dico e paramedico e scientifico. Più nel
dettaglio, tra le professioni “introvabili”
si evidenziano gli ingegneri elettrotecnici
(90,6%), gli ingegneri dell’informazione
(80,7%), le professioni sanitarie infermie-
ristiche ed ostetriche (80,3%), i tecnici ge-
stori di reti e di sistemi telematici
(74,5%), i farmacisti (73,1%), gli specia-
listi in terapie mediche (71,4%), i medici
generici (70,9%) e i progettisti e ammini-
stratori di sistemi (69,8%). 
I tassi di occupazione
I dati dell’indagine di AlmaLaurea sulla
condizione occupazionale dei laureati of-
frono indicatori utili dal lato dell’offerta

per comporre un quadro più completo sul
mercato del lavoro del capitale umano al-
tamente qualificato. 
Nel 2022 il tasso di occupazione - a un
anno dal conseguimento del titolo - è pari
al 75,4% tra i laureati di primo livello e al
77,1% tra i laureati di secondo livello. Il
confronto con le precedenti rilevazioni
conferma il trend positivo non solo ri-
spetto all’anno precedente ma anche ri-
spetto a quanto osservato nel 2019.
Inoltre, con il trascorrere del tempo dal
conseguimento del titolo, le opportunità
occupazionali offerte ai laureati miglio-
rano: a cinque anni dalla laurea il tasso di
occupazione è infatti pari al 92,1% per i
laureati di primo livello e all’88,7% per
quelli di secondo livello.  
Nel dettaglio, si osservano tassi di occu-
pazione più elevati a cinque anni dalla
laurea per gli indirizzi ingegneria elettro-
nica e dell’informazione (96,2%), stati-
stica (95,8%), ingegneria industriale
(95,6%), altri indirizzi di ingegneria
(95,0%) e nell’area scientifica, matema-
tica, fisica e informatica (92,6%).

Difficile da trovare un laureato su due
I numeri della ricerca Unioncamere MinLavoro-sistema Excelsior e AlmaLaurea 
“Introvabili” i profili nell’ambito ingegneristico, medico-paramedico e scientifico
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Assoviaggi Confesercenti: “C’è più 
voglia di viaggiare (+3,5%) sul 2023”
Inflazione, aumenti tariffari

e guerre non hanno fermato
la voglia di viaggiare degli

italiani. E anche tra questo giu-
gno e agosto saranno circa 4
milioni quelli che si metteranno
in viaggio grazie ai servizi delle
Agenzie di viaggi, per un au-
mento complessivo delle pre-
notazioni del +3,5% rispetto
all’estate 2023. Un risultato in
crescita, anche se agli ottimi ri-
sultati dei primi quattro mesi
dell’anno (+9,5% sul 2023) è
seguito un periodo di rallenta-
mento, sotto le attese delle im-
prese del turismo organizzato.
È quanto emerge dall’indagine
di Assoviaggi Confesercenti,
realizzata dal Centro Studi Tu-
ristici di Firenze, su un cam-
pione di 671 Agenzie di
Viaggio. Il primo quadrimestre.
In base alle indicazioni degli
imprenditori, il volume di affari
della prima parte dell’anno do-
vrebbe chiudere in positivo,
con una crescita stimata del
+9,5%, con risultati al di sopra
della media per il Nord Est e il
Centro. Ma l’andamento è stato
a velocità alternata: una fase
iniziale sostenuta da una robu-
sta domanda di viaggi leisure a
cui ha fatto seguito una netta
decelerazione della domanda
nei mesi di maggio e giugno. I
viaggi leisure dovrebbero inci-
dere per circa il 60% sul totale
del volume di affari, mentre la
quota derivante dalla vendita
dei servizi di trasporto e di altri
servizi turistici dovrebbe atte-
starsi al 18%, il business travel
al 14%, seguito dall’8% delle
polizze assicurative

Le previsioni per l’estate. Un
aumento moderato delle richie-
ste è stimato anche per il pe-
riodo estivo, ma non sui livelli
attesi dalle imprese del settore.
Una quota consistente delle
prenotazioni per l’estate è stata
inoltre registrata con l’advan-
ced booking nei primi quattro
mesi dell’anno, mentre nei mesi
di maggio e giugno si è manife-
stato un rallentamento della do-
manda. Si rileva un calo di
interesse soprattutto verso il
prodotto “Mare Italia”, oltre
che un aumento di richieste
verso destinazioni del breve
raggio per contenere i costi del
trasporto, ma soprattutto verso
le mete vicine con un’offerta
competitiva.
Estero e Italia. Circa il 70%
delle prenotazioni per l’estate
sono state effettuate per servizi
in destinazioni oltre confine:
secondo le nostre stime, le ri-
chieste per l’estero segnano un
aumento del +6,7% rispetto al

periodo giugno-agosto 2023, a
fronte di una flessione del -
3,1% delle richieste verso le de-
stinazioni italiane. Un
fenomeno su cui pesano la con-
correnza di destinazioni estere,
la riduzione del potere d’acqui-
sto delle famiglie e l’aumento
dei prezzi registrato nel nostro
paese, a partire dalle tariffe dei
trasporti. Complessivamente,
2,8 milioni sceglieranno un
viaggio fuori dall’Italia, mentre
1,2 milioni resterà nel Bel-
paese. Tipologie di viaggio.
Anche nel 2024 la crociera è tra
le tipologie di viaggio che man-
tiene interesse da parte dei
viaggiatori. In forte ascesa
anche le richieste per i viaggi
tailor made, confezionati ‘sar-
torialmente’ sulla base dei
tempi e degli interessi dei viag-
giatori grazie alle competenze
professionali delle agenzie. In
leggero aumento i viaggi inter-
continentali e quelli verso loca-
lità di mare dei Paesi

Mediterranei. Forte crescita di
interesse si registra anche verso
i viaggi di gruppo: in partico-
lare, per i viaggi organizzati che
consentono anche a chi parte da
solo – richiesta che arriva so-
prattutto dalle viaggiatrici – di
aggregarsi ad un piccolo
gruppo accompagnato da un
esperto della destinazione. Tra
le altre tipologie di prodotti si
confermano le scelte per le Ca-
pitali europee e le Città d’arte
italiane, mentre in aumento –
anche se rimane ancora una
quota minoritaria – risulta pure
la formula del Fly & Drive: so-
luzioni combinate, che ti con-
sentono di raggiungere una
destinazione in volo e poi spo-
starti sulle quattro (o due) ruote
lungo le varie tappe dell’itine-
rario programmato insieme
all’agenzia di viaggi. Le desti-
nazioni.  Per quanto riguarda i
viaggi all’estero ‘a corto rag-
gio’, il maggior numero di ri-
chieste è stato rilevato per la
Grecia e la Spagna, ma un certo
interesse hanno suscitato anche
le diverse destinazioni di Porto-
gallo, Francia, Marocco, Tuni-
sia e Albania. Per i viaggi ‘a
medio raggio’ si conferma
l’Egitto, che ha compensato
con una politica di prezzi acces-
sibili il calo di domanda dovuto
all’esplosione delle tensioni
geopolitiche nell’area del
Medio Oriente. A seguire, con
minor frequenza, la Norvegia e
l’Islanda. Per chi ha scelto una
destinazione del ‘lungo raggio’,
invece, svetta il viaggio in
USA, a cui si aggiungono Giap-
pone, Caraibi, Thailandia e Ma-

dagascar. Nelle segnalazioni
degli imprenditori sono stati in-
dicati però oltre 30 diversi
Paesi, tra cui Tanzania, Male-
sia, Polinesia, Vietnam, India,
Australia, Peru e Namibia, de-
stinazioni caratterizzate da
esperienze e servizi di alta
gamma. Nonostante il calo ge-
nerale del prodotto Mare Italia,
anche quest’estate le destina-
zioni italiane più richieste sono
state Sardegna, Puglia, Sicilia,
Calabria,seguite da Toscana,
Campania, Trentino-Alto Adige
ed Emilia-Romagna. “Siamo fi-
duciosi che il 2024 possa rap-
presentare un punto di svolta
decisivo per le imprese operanti
nel settore del turismo organiz-
zato”, commenta Gianni Re-
becchi, Presidente di
Assoviaggi Confesercenti.
“Dopo anni di sfide senza pre-
cedenti, l’obiettivo è quello di
vedere un rinnovato slancio e
una ripresa robusta che possano
riportare il settore ai livelli pre-
pandemia, e magari anche oltre.
Stiamo lavorando assiduamente
per innovare l’offerta e miglio-
rare l’esperienza del viaggia-
tore e per rafforzare le
collaborazioni con i fornitori.
Tuttavia, ci preoccupa il rallen-
tamento delle prenotazioni
degli ultimi mesi, un segnale
che a nostro avviso va monito-
rato attentamente: il rischio è
che l’aumento dei prezzi, a par-
tire da quelli dei trasporti e dei
servizi turistici ma non solo,
possa portare a una contrazione
della domanda”.
Fonte Assoturismo 
Confesercenti
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Oltre un turista italiano su due
(53%) che viaggia all’estero si
è ritrovato a tavola pietanze e
prodotti tricolori “taroccati”,
fatti con ingredienti o proce-
dure che non hanno nulla a che
fare con la vera cucina italiana.
E’ quanto emerge da un’inda-
gine Coldiretti/Ixe’ diffusa in
occasione del Summer Fancy
Food 2024, il più importante
evento fieristico nordameri-
cano dedicato alle specialità
alimentari inaugurato a New
York City presso il Javits Cen-
ter, alla presenza di Ettore
Prandini, presidente Coldiretti,
assieme a Francesco Lollobri-
gida, ministro dell’Agricoltura
e della Sovranità Alimentare,
Felice Assenza, capo Diparti-
mento dell’Ispettorato Centrale
Qualità e Repressione Frodi,
Paolo De Castro, presidente
Filiera Italia, Mariangela Zap-
pia, ambasciatrice d’Italia
negli Stati Uniti, Matteo Zop-
pas, presidente Ice, Luigi Scor-
damaglia, ad Filiera Italia e lo

chef Cesare Casella. Nello
stand dove Coldiretti è pre-
sente insieme a Campagna
Amica e Filiera Italia (2718 –
2827 Pavillon Italy), in colla-
borazione con Ice, è allestita
un’esposizione che mette a
confronto le eccellenze della
dieta mediterranea con le sue
versioni fake. Si va dall’olio
“pompeiano” al vino Chianti
Sangiovese fatto in California,
fino all’immancabile Parme-
san, diventato negli anni sim-
bolo dei cibi fake ispirati alle
nostre migliori produzioni.
Non a caso gli Usa si piazzano
in testa alla classifica dei mag-
giori taroccatori con una pro-
duzione di italian sounding che
ha superato i 40 miliardi in va-
lore e che vede come prodotto
di punta i formaggi. Nel 2023
si sono prodotti negli Stati
Uniti 222 milioni di chili di
Parmesan, 170 milioni di chili
di provolone, 23 milioni di
chili di pecorino romano oltre
a quasi 40 milioni di chili di

formaggi italian style di altro
tipo, come il friulano, secondo
l’analisi della Coldiretti su dati
Usda, il dipartimento di stato
dell’agricoltura statunitense.
Senza dimenticare gli oltre 2
miliardi di chili di mozzarella,
che portano il totale dell’“ita-
lian cheese” a quasi 2,7 mi-
liardi di chili. Il risultato è che
in America si producono oggi
più formaggi finti italiani che
formaggi locali come il Ched-
dar. Il problema riguarda però
tutte le categorie merceologi-

che a partire dai salumi più
prestigiosi, come le imitazioni
del Parma e del San Daniele o
la mortadella Bologna o il sa-
lame Milano. In tale ottica la
candidatura della cucina ita-
liana a patrimonio immateriale
dell’Unesco può rappresentare
un passo importante per spin-
gere a fare chiarezza, proprio a
partire dagli Starti Uniti, sulle
ricette made in Italy togliendo
terreno fertile alla prolifera-
zione di falsi prodotti alimen-
tari italiani nel mondo che

rappresentano una insosteni-
bile zavorra per la crescita del-
l’export tricolore. “Possiamo
arrivare a raddoppiare le espor-
tazioni agroalimentari italiane
– ha sottolineato il presidente
della Coldiretti Ettore Prandini
– dagli attuali 64 miliardi a
oltre 120, se arrivasse un
chiaro stop al fenomeno della
contraffazione alimentare in-
ternazionale che è causa di
danni economici, ma anche di
immagine e toglie spazio ai
veri prodotti made in Italy. Un
obiettivo che va perseguito
anche negli accordi commer-
ciali stipulati dall’Unione Eu-
ropea dove serve
l’applicazione del principio di
reciprocità. Le stesse regole
imposte ai produttori italiani
ed europei devono valere per
chi vuole vendere in Europa.
Siamo pronti a confrontarci a
testa alta con tutti i mercati del
mondo, portando la nostra qua-
lità”.
Fonte Coldiretti

Coldiretti: “All’estero piatti italiani 
tarocchi per un turista su due”

di Fabrizio Pezzani*

“ E’ giunto il tempo di capire che non
siamo di fronte a una crisi ordinaria
che capita più o meno ogni decennio
ma davanti ad una delle grandi tran-
sizioni della storia umana quando a
una forma di cultura ne succede
un’altra ..”, scriveva Pitirim Sorokin
nel 1941 in “ La crisi del nostro
tempo “ riprendendo il percorso di
analisi dell’evoluzione delle società
dell’uomo nella storia, in linea con i
grandi pensatori europei che sulla
traccia indicata da G.B. Vico hanno
cercato di capire le leggi universali
che sembrano guidare il nostro tempo
sempre oscillante fra fasi di guerra e
scontro ad altre di riconciliazione e di
collaborazione . Oggi , siamo forse ad
una di queste grandi transizioni. I mo-
menti di difficoltà che stiamo vivendo
a tutti i livelli sempre più chiaramente
sono collegabili ad un problema di
uomini , di valori e di modelli sociali
e culturali e non a tecniche di regola-
zione dei mercati e quindi dell’econo-
mia e della finanza : questa crisi è
stata generata da uomini e dai loro
modelli culturali non da eventi natu-
rali ed imprevedibili. Il modello cul-
turale dominante in questi ultimi 40
anni si è fondato sul paradigma che

l’economia sia il fondamento per
avere una buona società in cui siano
realizzabili gli ideali di libertà , di
uguaglianza e di felicità . Il risultato
ottenuto, però , è stato esattamente
l’opposto con la frammentazione di
una società in cui il modello domi-
nante è diventato l’interesse personale
da perseguire a qualsiasi costo ed a
scapito del bene comune.
Affermare il paradigma che l’econo-
mia sia il fondamento della società
comporta, sinteticamente , la defini-
zione di due ipotesi: 
-l’economia in quanto indipendente
dalla società – le modalità associative
scelte dall’uomo - assume il ruolo di
sapere morale – essere verità incon-
trovertibile – e può essere studiata
con lo stesso abito mentale con cui si
studiano le scienze positive – fisica ,
chimica ..-quindi solo su ciò che è mi-
surabile e indipendentemente dalla
natura dell’uomo- la società- .Tale
ipotesi , però ,è del tutto arbitraria in
una scienza sociale come l’economia
dove gran parte dei fenomeni non
sono misurabili ; ne consegue l’appli-
cazione autoreferenziale ed esclusiva
di modelli di analisi di tipo matema-
tico e quantitativo . Ma nell’economia
, a differenza delle scienze positive ,il
nostro pensiero e la nostra natura

sono parte integrante della realtà os-
servata ed influenzano sempre le sue
scelte ;
- la massimizzazione dell’economia
va perseguita a qualsiasi costo come
obiettivo preminente perché ne con-
segue in modo automatico l’incre-
mento del bene comune della società:
l’economia diventa la variabile indi-
pendente e la società quella dipen-
dente e l’uomo da fine diventa mezzo
Infine si afferma che il modello so-
ciale in grado di massimizzare l’eco-
nomia e quindi il benessere della
società è il capitalismo ed il liberismo
che hanno come scopo la massimiz-
zazione del profitto personale e pos-
sono essere studiati in modo esatto ed
applicati solo con una modellistica ra-
zionale prescindendo dalla natura del-
l’uomo . Lo scopo determina sempre
i mezzi , quindi tramite la deregula-
tion prima e la finanziarizzazione del-
l’economia reale poi si percorre la via
indicata come verità assoluta. La cul-
tura dominante viene deificata ed i
mercati diventano razionali  , non è
vero ma fa comodo a coloro che li go-
vernano. La realizzazione dello scopo
non viene messa in discussione, ma il
modello, senza un ordine morale, fi-
nisce per affermare la genetica e sui-
cida aggressività dell’uomo così il più

forte domina sempre gli altri e la sua
natura buttata fuori dalla porta rientra
dalla finestra . Il paradigma culturale
portato all’estremo genera un pro-
cesso di concentrazione di ricchezza
senza pari nella storia ed un modello
sociale individualista e conflittuale ,
la società si disgrega  ,collassa con
tutte le sue patologie  rimettendo in
gioco l’eterno pendolo della storia
dell’uomo – i corsi e ricorsi storici –
che deve riportare un’armonia sociale
necessaria per recuperare un equili-
brio fra le classi in grado di ricom-
porre una visione più condivisa della
società. Ripensare al senso del nostro
tempo significa riportare l’uomo e la
società al centro del nostro interesse
con un rispetto ed un equilibrio meno
precari ma questo non può essere
fatto senza un ripensamento profondo
del ruolo dell’economia  nella nostra
vita e dei suoi attuali metodi di studio.
E’ su questo paradigma che vanno de-
clinate le politiche di sviluppo sociale
ed economico anche territoriali per
favorire una visione più raffinata ed
aderente della realtà ed evitare di con-
tinuare a cadere nell’errore di operare
sempre sui mezzi quando invece è ora
di confrontarsi sui fini.
*Professore Emerito 
Università Bocconi

La società è fondamento dell’economia: un nuovo paradigma
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Daghestan e Crimea, due realtà 
diverse di uno stesso gioco?

di Giuliano Longo

Nella domenica di sangue in
Russia di eri domenica 23
maggio, l’attacco terroristico
a Debent capitale del Daghe-
stan e sulla spiaggia si Seba-
stopoli, avvengono proprio
nello stesso arco temporale e
paiono, in un modo o nel-
l’atro intrecciarsi,.
L’attacco a Sebstopoli  mira
evidentemente a seminare
insicurezza nell’opinione
pubblica della Federazione,
timore  che ormai, grazie ai
nuovi armamenti americani ,
ve ben oltre i confini di stato.
Il  secondo , in Daghestan ri-
guarda invece quello che è da
sempre l’obiettivo dichiarato
del terrorismo: creare panico
nel paese in cui viene eserci-
tato e meritare l’attenzione
dei media e dal web globale.
Soffermiamoci per ora su
questo secondo aspetto.
Dopo il massacro a Mosca
del Crocus City Hall di
Marzo  questo nuovo atto ter-
roristico avviene invece al-
l’interno di una repubblica
federale, il Daghestan, a stra-
grande maggioranza di reli-
gione musulmana sunnita. E
a, differenza del massacro di
Mosca, gioca prevalente-
mente in  casa, come i pesci
nell’acqua, avrebbe detto il
generale vietnamita Giap.
Che poi Mosca si sforzi,
anche questa volta,  di addi-
tare le trame occidentali die-
tro l’attacco - in particolare
con  suo ex primo ministro

Medvedev, assurto a blogger
dell intransigenza - merita
solo l’attenzione dovuta alla
propaganda di guerra dal-
l’una e l’altra parte. Più con-
creto invece il pericolo del
terrorismo dello Stato Isla-
mico, o delle sue frange che
già operano ai confini del-
l’Afghanistan contro i tale-
bani, che le fonti di
intelligence e anche l’Inter-
pol vanno segnalando da
tempo come pericolosamente
in crescita e non solo in  Rus-
sia. Ore 12 ad esempio, il 20
giugno pubblicava un arti-
colo sulla diffusa radicalizza-
zione dei detenuti islamici
nelle carceri russe,  mentre,
anche su autorevoli media, è
in corso una campagna di de-
nuncia, ai limiti del razzismo,
sulla diffusione della immi-
grazione islamica, che non
proviene solo dalle repubbli-
che della Federazione, di cui
è maggioranza, ma anche
dagli stati (ad esempio Kaza-
kistan) che erano parte del-
l’Unione Sovietica. Né,
sempre la stampa russa, na-
sconde (anzi diffonde)  la fre-
quenza di scontri etnici in
tutta la vastissima estensione
territoriale della Federazione.
Che poi, sia nel caso di Der-
bent che in quello del Crocus
vengano usate armi anche di
provenienza occidentale non
significa dedurne la respon-
sabilità  di Kiev, o degli Usa.
Lo dimostra il fatto  che sul
vastissimo   commercio in
nero di armi sul quale lucrano

quasi tutti gli Stati, in primis
proprio Russia e Ucraina –
almeno prima dell’inva-
sione.. Semmai va detto che
tali reti illegali di commercio,
come la droga, spesso ven-
gono pilotate dai vari servizi
segreti per gli scopi politici
più innominabili.  Veniamo ai
missili sulla Crimea   che
oggi qualche abitante ucraino
di Kharkov sotto le bombe,
invoca sul Corriere della Sera
come legittima ritorsione in
risposta alle vittime civili
ucraine, va precisato che la
questione è invece molto più
complessa. 
Che la Crimea già annessa
alla Russia dal 2014, venga
quasi quotidianamente col-
pita da droni e oggi anche da
missili americani, non è certo
una novità se si considerano
anche i colpi che Kiev ha in-
ferto alla flotta del Mar Ne
dall’inizio del conflitto. E
nemmeno è  un mistero che
l’MI6 britannico e oggi anche
l’intelligence USA intendano
apertamente colpire e di-
struggere quel  faraonico
ponte sullo stretto di Kerc ,
per umiliare Putin - che l’ha
voluto e costruito in pochi
anni -   nei confronti della sua
opinione pubblica. D’atra
parte né Kiev   né i suoi spon-
sor occidentali considerano la
Crimea , contrariamente a
Mosca, parte integrante della
Federazione, semmai uno
scippo contrario al diritto in-
ternazionale, ma che allora
Putin effettuò senza troppa

agitazione da parte delle po-
tenzi occidentali.  Quasi fosse
una occupazione quasi stori-
camente dovuta. Il  problema
è altro e riguarda l’estensione
del conflitto e il diretto coin-
volgimento in esso della
NATO e degli Stati Uniti.
Perché la fornitura di missili
HMARS con una gittata sino
a 300 chilometri (e forse
oltre), offre la possibilità
all’Ucraina di colpire bel
oltre i confini di stato e non
solo nelle aree limitrofe , ma
anche nel cuore degli oblast
occidentali della Federa-
zione. Come peraltro dimo-
strano le incursioni dei droni
di Kiev agli impianti petroli-
feri russi e di altre strutture
che con i droni più sofisticati
arrivano a centinaia di chilo-
metri. Quindi al di là delle
pietose affermazioni di Biden
secondo cui armi americane
non dovranno colpire Mosca,
non si capisce perché Zel-
nsky dovrebbe autolimitarsi
proprio quando va perdendo
terreno sui fronti da nord a
sud. In guerra e in amore
tutto è lecito. Tanto più che ci
hanno provato già a maggio
con droni sul Cremlino, pro-
babilmente con l’aiuto del-
l’intelligence britannico. 
Che il terrorismo tutto in-
terno islamico, gli attacchi e
i sabotaggi ucraini in territo-
rio russo abbiano il comune
obiettivo di sgretolare l’appa-
rente e, per ora granitico,
consenso a Putin da parte
della sua gente, è innegabile.

Fra l’altro questo è sempre
stato un obiettivo dichiarato
di Washington: via Putin fine
della guerra. E forse ci hanno
già provato con il tentativo di
golpe del Wagneriano Prigo-
zin.
La logica della guerra im-
pone queste azioni (sangue
per sangue didtrzione per di-
struzione, vendetta per ven-
detta) se per guerra
intendiamo anche quella Isla-
mica, mai sopita dopo la san-
guinosa “pacificazione” della
Cecenia. Ma sempre la stessa
logica vuole che le devastanti
ritorsioni russe divengano an-
cora più pesanti e mirate,
come già avviene, alla demo-
lizione delle infrastrutture
ucraine e al logoramento
delle sue risorse militari al
fronte. A questo punto ci si
chiede quali  saranno a breve
le prossime mosse dell’Occi-
dente europeo , della Nato e
soprattutto  degli Stati Unititi
sia pur distanti migliaia di
chilometri dal teatro dei com-
battimenti? L’impressione di
molti commentatori è che
l’escalation continuerà nelle
sue logiche  talora impreve-
dibili, sino ai limiti del  punto
di frattura nucleare (anche se
tattico) giocato tutto sul terri-
torio europeo. Un bluff peri-
coloso e  devastante che non
giova né ai Russi né al-
l’Ucraina e ai suoi sponsor
europei. Un Bluff del quale
Zelensky -  che si gioca la
carriera e il potere- è solo il
mazziere e non un giocatore.
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Secondo i media russi si è ap-
pena conclusa  l’operazione
antiterrorismo  dei servizi di
sicurezza russi a Debent (ca-
pitale del Daghestan) dopo
che ieri pomeriggio verso le
18  un gruppo di terroristi
avevano pugnalato il prete or-
todosso Nikolai Kotelnikov e
ucciso l’agente di guardia alla
chiesa. 
Mentre il conflitto a fuoco era
in corso i terroristi hanno dato
fuoco all’edificio religioso e a
una sinagoga in quel mo-
mento fortunatamente de-
serta,   provocando anche
l’incendio degli edifici civili
circostanti
.Secondo il capo del consi-
glio della Federazione delle
comunità ebraiche russe, Bo-
rukh Gorin , intorno alle 21 i
vigili del fuoco e gli agenti-

sono stati richiamati nel ti-
more  che i terroristi rimanes-
sero all'interno. Si spara nelle
strade intorno. Le informa-
zioni sui morti e sui feriti non
sono ancora definitive e alle
22:29  (ora locale) risultavano
9 morti, fra i quali il capo del
dipartimento di polizia Ma-
vludin Khidirnabiev, 7 feriti
fra gli agenti   e altre 25 per-
sone sono  rimaste ferite. L’ul-
timo dispaccio dell’agenzia si
stato TASS parla di 15 morti
fra le forze dell’ordine e di
altre decine di morti e feriti
fra i civili.  Secondo la notizia
aggiornata alle 9,36 di sta-
mane  (ora locale) dall’agen-
zia Isvetzia, l'operazione
antiterrorismo  è stata com-
pletata a Makhachkala e Der-
bent, lo  ha annunciato dal
Comitato nazionale antiterro-

rismo (CNA). "Il 24 giugno
2024, alle 8:15, - scive-  il re-
gime legale dell'operazione
antiterrorismo all'interno dei
confini amministrativi di Ma-
khachkala e Derbent della Re-
pubblica del Daghestan è
stato annullato", ha affermato
il comitato in una nota.
Come ha osservato il NAC, la
decisione di porre fine al-
l’operazione è stata presa in
relazione all’eliminazione
delle minacce alla vita e alla
salute dei cittadini in confor-
mità con la legge federale
“Sulla lotta al terrorismo”.  
Il regime CTO è stato intro-
dotto nella repubblica la sera
del 23 giugno, dopo che ignoti
hanno aperto il fuoco sulla si-
nagoga e sulla chiesa di Der-
bent con armi automatiche e
sono fuggiti a bordo di una

Volkswagen Polo bianca. È
stato sparato anche contro un
posto della polizia stradale . 
È stato avviato un procedi-
mento penale ex art. 205 del
codice penale della Federa-
zione Russa (“Attacco terrori-
stico”) . Secondo gli ultimi
dati, negli attacchi terroristici
sono morti 15 agenti di poli-
zia e ci sono state anche vit-
time civili. 
Successivamente la NAC ha
annunciato la neutralizza-
zione di 5militanti : due a
Derbent e tre a Makhachkala.
Attualmente nella repubblica
continua la ricerca dei com-
plici dei terroristi” . Sempre
domenica, poco dopo le 12
(ora locale)  l’'Ucraina ha lan-
ciato  cinque missili di fabbri-
cazione Usa Atacms 12 con
l’obiettivo presumibile della

base aerea di Belbek  nei
pressi di Sebastopoli. Il mini-
stero della Difesa russo ha
reso noto di aver abbattuto
quattro di questi cinque mis-
sili, mentre il quinto sarebbe
stato deviato dalla difesa mis-
silistica russa, esplodendo a
mezz'aria sulla spiaggia di
Uchkuyivka, vicina a Belbek,
e provocando vittime fra i ba-
gnanti. Secondo fonti russe,
sono morte 5 persone, fra cui
3 bambini, e 120 sono rimaste
ferite. 
Cinque bambini e 7 adulti
sono in condizioni critiche in
un reparto di terapia intensiva.
Frammenti dell'ordigno
avrebbero poi provocato un
vasto incendio su edifici resi-
denziali del nord di Sebasto-
poli e a una foresta accanto a
una casa vacanze.. 

Ore di terrore in Daghestan e Crimea  

Il Consiglio dell'Ue ha adot-
tato il 14esimo pacchetto di
sanzioni contro la Russia per
l'aggressione all'Ucraina. Le
misure - spiega il Consiglio
- sono progettate per colpire
settori di alto valore del-
l'economia russa, come
l'energia, la finanza e il com-
mercio, e rendere sempre
più difficile l'elusione delle
sanzioni dell'Ue.
Nel dettaglio, il pacchetto
odierno comprende misure
restrittive nei confronti di
altre 116 persone ed entità
responsabili di azioni che
compromettono o minac-
ciano l'integrita' territoriale,
la sovranità e l'indipendenza
dell'Ucraina.
Inoltre, al fine di garantire
che le strutture dell'Ue non
vengano utilizzate per tra-
sbordare il gas naturale li-
quefatto (Gnl) russo verso
Paesi terzi, riducendo così le
entrate significative che la
Russia ricava dalla vendita e
dal trasporto di Gnl, l'Ue
vieterà i servizi di ricarica
del Gnl russo nel territorio
dell'Ue ai fini delle opera-
zioni di trasbordo verso
paesi terzi. Ciò copre sia i
trasferimenti da nave a nave
che i trasferimenti da nave a

terra, nonché le operazioni
di ricarico, e non influisce
sull'importazione ma solo
sulla riesportazione verso
Paesi terzi attraverso l'Ue.
Inoltre, l'Ue vieterà nuovi in-
vestimenti, nonche' la forni-
tura di beni, tecnologie e
servizi per il completamento
dei progetti Gnl in costru-
zione, come Arctic LNG 2 e
Murmansk LNG. Vengono
introdotte restrizioni all'im-
portazione del Gnl russo at-
traverso terminali UE non
collegati al sistema del gas
naturale. 
Poi Borrell che interviene
nel merito e soprattutto su
come gli asset russi conge-
lati dall’Europa porteranno
benefini all’Ucraina: "Vladi-
mir Putin si sta preparando a
una lunga guerra, il percorso
diplomatico deve andare
avanti ma dobbiamo conti-
nuare a sostenere l'Ucraina. 
La prima tranche degli extra
profitti degli asset russi do-
vrebbe essere consegnata la
prossima settimana e lo sarà,
questi soldi non possono es-
sere bloccati, abbiamo una
soluzione e la metteremo sul
tavolo oggi: Kiev ha bisogno
di aiuto e ne ha bisogno oggi
e spero che i ministri sosten-

gano la nostra proposta".
Borrell ne ha anche per
l’Ungheria: "Il Trattato for-
nisce modi legaliper andare
avanti anche se qualche
Stato membro non vuole
partecipare. L'Ungheria se
non vuole partecipare alla
decisione, non è necessario
che partecipi all'attuazione
della decisione. La decisione
è chiara: i profitti dagli asset
russi congelati saranno usati
per aumentare il nostro so-

stegno militare all'Ucraina. 
I primi soldi arriveranno la
prossima settimana e non
possiamo accantonarli, li
dobbiamo usare. E abbiamo
una procedura per avanzare
evitando ogni forma di
blocco da qualche Stato
membri che non è parte della
decisione. 
La prossima settimana arri-
veranno 1,4 miliardi dei 2,5
attesi, il resto fra qualche
settimana", ha evidenziato.

Il Consiglio Ue approva una nuova 
stretta economica contro la Russia
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"La fase più intensa della
guerra a Rafah sta per termi-
nare. Avremo poi la possibi-
lità di spostare parte delle
forze a nord e lo faremo.
Prima e soprattutto a scopo
difensivo e in seconda bat-
tuta per riportare gli sfollati
alle loro case", ha affermato
il Premier  Benjamin Neta-
nyahu, in una intervista a
Channel 14, riferendosi alla
battaglia contro Hezbollah. 
Una volta completata la fase
più intensa delle operazioni
a Rafah quindi, "affronte-
remo il nord. Faremo il ne-
cessario. Posso garantire agli
israeliani che se sarà neces-
sario impegnarsi in questa
sfida, lo faremo. Siamo in
grado di combattere su di-
versi fronti e ci stiamo pre-
parando a farlo", ha detto.
Israele è disposta ad accet-
tare a una soluzione diplo-
matica per porre fine alla
minaccia di Hezbollah, ha
aggiunto, precisando che tale
passo "dovrà essere secondo

i nostri termini, quindi inclu-
dere la rimozione di Hezbol-
lah dal confine". I residenti
del nord di Israele devono
poter tornare a casa, ha con-
cluso. Quanto alla possibile
guerra in Libano da regi-
strarrfe la presa di posizione
dell’alto rappresentante per
la politca estere dell’Unione
Europea, Borrell: “La conse-
gna degli aiuti a Gaza è im-
possibile: nulla entra e una
parte degli aiuti marcirà pre-
sto, sarà perso. E anche quel
poco che entra non può es-
sere distribuito, perché la so-
cietà civile è stata distrutta.

Il piano Biden non viene at-
tuato, per mancanza di soste-
gno da entrambi i lati.
Questo weekend è stato tra i
più sanguinosi dall'inizio del
conflitto e il rischio di un
contagio nel sud del Libano
è ogni giorno sempre più
grande", ha messo in guar-
dia. Intanto sul terreno
l'esercito israeliano ha effet-
tuato diversi raid la notte
scorsa su "obiettivi terrori-
stici di Hezbollah nel Libano
meridionale, inclusa una
struttura militare di Hezbol-
lah nell'area di Aitaroun,
nonché siti di infrastrutture
operative e terroristiche
nelle aree di Kfarkela e
Khiam". Lo ha fatto sapere il
portavoce militare. La stessa
fonte ha poi detto che "in se-
guito ad un attacco con pro-
iettili anticarro nella zona di
Metulla la scorsa notte  due
riservisti dell'Idf, membri
della squadra di sicurezza,
sono rimasti feriti in modo
lieve e grave". 

Netanyahu si prepara 
all’offensiva contro il Libano:

“Operazione Rafah quasi
conclusa, poi potremo
spostare militari a nord”

Otto persone sono morte e diverse altre sono rimaste fe-
rite ieri in un attacco aereo israeliano che ha colpito una
scuola vicino alla città di Gaza, utilizzata per distribuire

aiuti. Lo riportano i media internazionali, citando fonti palesti-
nesi. Il raid avrebbe centrato parte di un istituto gestito dal-
l'Agenzia delle Nazioni unite per i rifugiati palestinesi (Unrwa).
L'esercito israeliano ha affermato da parte sua che il sito era
stato utilizzato dall'Unrwa ma ad oggi veniva usato da militanti
di Hamas e della Jihad islamica, aggiungendo di aver preso mi-
sure precauzionali prima del bombardamento per ridurre il ri-
schio di danni ai civili. L'Unrwa comunica che sta esaminando
i dettagli dell'attacco segnalato prima di fornire ulteriori infor-
mazioni. L'agenzia di stampa palestinese Wafa afferma che due
operatori sanitari sono rimasti uccisi e diversi altri feriti in un
bombardamento israeliano che nella tarda serata di ieri ha col-
pito la clinica Daraj, nel centro della città di Gaza. Raid sono
stati segnalati nelle stesse ore anche a Khan Younis, nel sud
della Striscia. Il bilancio delle vittime dal 7 ottobre nell'enclave
palestinese è di almeno 37.598 morti e 86.032 feriti, secondo il
Ministero della Sanità locale gestito dal movimento islamista
Hamas. 

Gaza, media: otto morti
in raid Israele su scuola usata
da Unrwa, Vittime anche 
tra il personale sanitario 

Il Forum delle famiglie degli
ostaggi israeliani critica
Benjamin Netanyahu per le
sue dichiarazioni di ieri al-
l'emittente Channel 14 su un
accordo per il cessate il
fuoco, accusandolo di riti-
rare il suo sostegno alla pro-
posta di tregua avanzata
dagli Stati Uniti. "Condan-
niamo fermamente la dichia-
razione del primo ministro in
cui si è ritirato dalla proposta
israeliana. Ciò significa che
abbandona 120 ostaggi e
danneggia il dovere morale
dello Stato di Israele nei
confronti dei suoi cittadini",
afferma il gruppo in una nota
citata dai media locali. Da
parte sua Hamas ha rila-
sciato una dichiarazione in
cui descrive le recenti osser-
vazioni di Netanyahu come
dimostrazione che il premier
israeliano vuole solo un "ac-
cordo parziale dopo il quale
la guerra riprenderebbe"
nella Striscia di Gaza e non
la proposta che l'amministra-

zione Biden "ha cercato di
vendere".  Poi le proteste in
Israele. I manifestanti anti-
governativi in Israele hanno
bloccato questa mattina il
traffico sull'autostrada 2, vi-
cino a Tel Aviv, come parte
di una protesta finalizzata a
chiedere le dimissioni del
primo ministro Benjamin
Netanyahu. Lo scrive il
Times of Israel aggiungendo
che i manifestanti hanno
chiesto che giovedì si arrivi
a uno sciopero generale in
tutta Israele in modo da eser-
citare maggiore pressione
sul governo. ''Mentre gli
ostaggi vengono abbando-
nati a Gaza, il nord sta bru-
ciando e un'altra guerra
minaccia di scoppiare, il go-
verno sta trascurando tutte le
nostre vite'', hanno detto i
manifestanti in una nota.
''Questa è una situazione di
emergenza. E' chiaro che
Netanyahu non è né adatto,
né degno'' a guidare il Paese,
aggiungono.

Gaza, famiglie ostaggi,
Netanyahu arretra 

dalla proposta tregua 
Usa. Israele verso
lo sciopero generale

Hamas ha rilasciato una di-
chiarazione in cui descrive le
recenti osservazioni di Benja-
min Netanyahu come dimo-

strazione che il primo ministro
israeliano vuole solo un "ac-
cordo parziale dopo il quale la
guerra riprenderebbe" e non la

proposta che l'amministra-
zione Biden "ha cercato di
vendere". "La nostra insistenza
affinché qualsiasi accordo in-
cludesse un cessate il fuoco
permanente e un ritiro com-
pleto" delle forze israeliane
"era necessaria per bloccare il
percorso di Netanyahu", ag-
giunge Hamas in un comuni-
cato citato dai media arabi. Ieri
il premier israeliano ha detto
all'emittente Channel 14 che
accetterà di sospendere tempo-
raneamente i combattimenti
nella Striscia di Gaza per il ri-
lascio di alcuni ostaggi ma che
non porrà fine alla guerra fin-
ché Hamas non sarà distrutto.
In tarda serata poi l'ufficio di
Netanyahu ha affermato che è
il movimento islamista e non
Israele a rifiutare l'accordo di
tregua. 

Gaza, Hamas: Netanyahu dimostra
di non volere l’accordo Biden 
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Le Fiamme Gialle hanno dif-
fuso, in occasione del
250esimo anniversario del
Corpo, il bilancio operativo di
17 mesi di attività: dall’1 gen-
naio del 2023 al 31 maggio
del 2024. La Gdf ha condotto
un milione e mezzo di ispe-
zioni e 110mila indagini, indi-
viduando 8.743 evasori totali,
soggetti o imprese completa-
mente sconosciute al Fisco.
Nell'ambito dei controlli sulla
spesa pubblica sono state rile-
vate truffe per quasi due mi-
liardi di euro, frodi sui fondi
che erano destinati a sostenere
le famiglie e le imprese. Sul
fronte del riciclaggio, i finan-
zieri hanno scoperto opera-
zioni illecite per 6,8 miliardi e
denunciato 5.316 persone, di
cui 461 arrestate, mentre il
contrasto alle nuove frodi te-
lematiche ha consentito di se-

questrare beni per 92 milioni
di euro. 75 milioni è invece il
controvalore in euro delle
criptovalute sequestrate, con
la Finanza che ha scoperto la
prima 'mining farm' italiana,
una struttura composta da har-
dwaree software in grado di
coniare nuove valute virtuali.
Importanti anche i numeri sul
fronte del contrasto alla con-
traffazione e alla tutela del
made in Italy: sono stati se-
questrati oltre 800 milioni di
prodotti falsi e oltre 22mila
tonnellate di prodotti agroali-
mentari. 
Per quanto riguarda le opera-
zioni sospette, sono stati esa-
minati quasi 252mila flussi
finanziari, 500 dei quali legati
al finanziamento del terrori-
smo.  Sul fronte delle truffe,
ammontano a circa due mi-
liardi di euro le frodi sui fondi

che erano destinati a sostenere
le famiglie e le imprese. Dai
dati emerge inoltre un danno
erariale per circa 3 miliardi di
euro, con 19.674 indagini in
tema dispesa pubblica che
hanno portato alla denuncia di
oltre 31mila persone e alla se-
gnalazione alla Corte dei
Conti di 6.345 responsabili

degli ammanchi alle casse
dello Stato.  Quasi raddoppiati
i sequestri dei beni profitto
dell'evasione fiscale: ne sono
stati effettuati per un valore
complessivo di 8,3 miliardi,
tre miliardi e mezzo in più ri-
spetto ai 4,8 recuperati nel-
l'analogo periodo precedente.
I finanzieri hanno scoperto

8.743 evasori totali, soggetti o
imprese completamente sco-
nosciute al fisco, un numero
sostanzialmente identico al
periodo precedente (quando
furono 8.924).  Infine, dall'ini-
zio della guerra in Ucraina nel
2022 sono stati congelati in
Italia beni riconducibili a oli-
garchi russi per un valore
complessivo di due miliardi di
euro. 
Il dato emerge dal bilancio
operativo della Guardia di Fi-
nanza a cui il Comitato di si-
curezza finanziaria ha
delegato gli accertamenti eco-
nomico-patrimoniali sui sog-
getti inseriti nella black list
dell'Unione europea. I beni -
fabbricati, auto e imbarca-
zioni di lusso, aerei, terreni,
opere d'arte e quote societarie
- sono stati congelati comples-
sivamente a 29 soggetti.

Report della Guardia di Finanza 
sul bilancio operativo di 17 mesi di attività

Presi i presunti responsabili
dell'omicidio del giovanis-
simo di origini straniere

trovato morto ieri sera, tra le ster-
paglie, in un parco del centro di
Pescara. Si tratterebbe di due mi-
norenni italiani. Secondo una
prima ricostruzione, l'omicidio, al
culmine di una lite, sarebbe avve-
nuto nel tardo pomeriggio di do-
menica nel parco Baden Powell.
Abbandonato tra le sterpaglie, il
corpo del ragazzo è stato trovato
solo in tarda serata.  I soccorritori,
giunti sul posto, hanno solo po-
tuto constatare il decesso. Nel
giardino pubblico fino a notte
anche il procuratore capo Giu-
seppe Bellelli, il sostituto Gen-
naro Varone e il medico legale.
Sin dal primo momento, pochi
dubbi: il corpo, abbandonato tra
le sterpaglie, presentava ferite
compatibili con delle coltellate.
Si cerca l'arma del delitto, presu-
mibilmente un coltello (forse da
sub), che non è ancora stata tro-
vata. Il contesto in cui è maturato
il delitto sarebbe quello del pic-
colo spaccio di droga tra giova-
nissimi.

Giovanissimo
assassinato 
in un parco 

a Pescara. Lite
per lo spaccio

È stato ritrovato il corpo di
Cristian Casian Molnar nel
fiume Natisone, dove lo
scorso 31 maggio si è consu-
mata la tragedia che ha coin-
volto il 25enne insieme alle
due giovani vittime Patrizia
Cormos (20 anni) e Bianca
Doros (23 anni).  Cercato
senza sosta dai soccorritori dal
giorno dell’incidente, il ritro-
vamento del corpo è stato fa-
cilitato dal calo del livello
dell’acqua: era incastrato fra
rami e rocce, in un punto lon-
tano dal punto in cui sono stati

ritrovati i corpi di Patrizia e
Bianca. “Profonda vicinanza
alla famiglia di Cristian Mol-
nar, un sentito ringraziamento
a tutti gli uomini e le donne
che si sono impegnati, senza
risparmiare energie, tempo e
forze, nella ricerca del gio-
vane disperso da settimane nel
fiume Natisone e alla comu-
nità di Premariacco per la so-
lidarietà dimostrata”. Sono le
parole espresse dal governa-
tore del Friuli Venezia Giulia,
Massimiliano Fedriga, alla
notizia del ritrovamento del

corpo del 25enne. “Ci strin-
giamo alla famiglia di Cristian
con affetto e partecipazione”,
ha affermato il massimo espo-
nente della Giunta regionale,
sottolineando l’instancabile
impegno dei soccorritori che
hanno lavorato senza sosta in
queste difficili circostanze:
“La loro dedizione e il loro
coraggio- ha concluso Fe-
driga- rappresentano un esem-
pio di straordinaria umanità e
solidarietà. La nostra comu-
nità è profondamente grata per
il loro operato”. 

Natisone,
ritrovato 
il corpo 

di Cristian:
la conferma 
del Sindaco

Piogge, temporali violenti, grandinate,
nubifragi e temperature in calo su al-
meno mezza Italia. Dopo il super caldo
e l'afa, torna quindi il maltempo sulla
Penisola e la causa, spiegano gli esperti
nelle previsioni meteo di oggi 24 giu-
gno, è l'azione di una "goccia fredda"
sul bacino del Mediterraneo che ha
dato il via a un insidioso break tempo-
ralesco.
Molto lentamente il vortice d'aria
fredda si muoverà in direzione delle re-
gioni del Centro, mantenendo condi-
zioni di tempo instabile ancora sulle
medesime regioni. Il contesto più cri-
tico lo troveremo al Nord, soprattutto
sulle aree più meridionali del Pie-
monte, della Lombardia, su gran parte
dell'Emilia-Romagna ed entro sera
anche sul Veneto.Non saranno da meno
le regioni centrali, dove il maltempo è

atteso in particolare su Toscana, Mar-
che ed Umbria. Qualche fenomeno è
atteso anche sui settori nordorientali
della Sardegna. 
Andrà prestata attenzione ai temporali
che localmente potranno assumere ca-
rattere di forte intensità ed essere ac-
compagnati da forti raffiche di vento e
grandinate. Questo scenario ci accom-
pagnerà per tutto il corso della gior-
nata, mentre al Sud continueremo a
registrare un panorama decisamente di-
verso, caratterizzato da un generoso so-
leggiamento. Faranno eccezione solo i
settori più settentrionali di Puglia e Si-
cilia, dove nel pomeriggio si noterà una
maggior presenza di nubi e dove po-
trebber anche verificarsi qualche ve-
loce precipitazione. Da segnalare,
inoltre, una conseguente netta dicoto-
mia sul fronte termico. Al Centro e al

Nord le colonnine di mercurio rimar-
ranno sotto tono, mentre il Sud conti-
nuerà a registrare valori da piena
Estate.
ALLERTA METEO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE
Sulla base delle previsioni disponibili,
il Dipartimento della Protezione Civile,
d’intesa con le regioni coinvolte, alle
quali spetta l’attivazione dei sistemi di
protezione civile nei territori interes-
sati, ha emesso un avviso di condizioni
meteorologiche avverse. 
I fenomeni meteo, impattando sulle di-
verse aree del Paese, potrebbero deter-
minare delle criticità idrogeologiche e
idrauliche che sono riportate, in una
sintesi nazionale, nel bollettino nazio-
nale di criticità e di allerta consultabile
sul sito del Dipartimento (www.prote-
zionecivile.gov.it).

Meteo - Dopo il, gran caldo arriva un vortice di piogge e temporali
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Ogni rifiuto al suo posto: gli
scarti di cucina nell’umido, i
giornali e le scatole di cartone
nella carta, i sacchetti per pa-
tatine e caramelle nella pla-
stica, e così via. In
Emilia-Romagna, la raccolta
differenziata dei rifiuti conti-
nua a crescere: nel 2023, se-
condo i dati del resoconto
annuale curato della Regione
in collaborazione con Arpae,
ha raggiunto il 77,2%, con un
+3,2% rispetto all’anno prece-
dente (2022). Un dato, questo,
in linea sia con la pianifica-
zione regionale che con quanto
previsto dal Patto per il lavoro
e per il clima. “Un ottimo ri-
sultato- ha commentato Irene
Priolo, vicepresidente della
Regione con delega all’Am-
biente, durante la conferenza
stampa-, che conferma gli ef-
fetti della nostra pianifica-
zione, con il Piano regionale di
gestione dei Rifiuti e per la Bo-
nifica delle aree inquinate al
terzo anno. Nonostante le dif-
ficoltà legate al maltempo e al-
l’alluvione dello scorso

maggio- ha proseguito Priolo-
, i dati rilevano una significa-
tiva tendenza di crescita nella
differenziata. E questo grazie
al prezioso contributo fornito
da tutti i cittadini, che hanno
sempre più la consapevolezza
di poter fare la differenza nella
riduzione dell’inquinamento
ambientale e nella promozione
di uno stile di vita sostenibile,
ma anche dal mondo produt-
tivo”. “Proprio a quest’ambito-
ha aggiunto la vicepresidente-
si è rivolto il primo bando pro-
mosso dalla Regione per dare
attuazione concreta ai principi
dell’economia circolare e ac-
compagnare in modo concreto
la transizione verso un nuovo
modello di sviluppo, basato sul
superamento del concetto di
fine vita della materia: sono
state presentate 75 richieste di
contributo, è in corso la valu-
tazione, attendiamo gli esiti”.

I dati
A livello provinciale, i dati
medi registrati vedono Reggio
Emilia raggiungere l’83,3%

(+1%) di raccolta differen-
ziata; Forlì-Cesena l’81,7%
(+5,0%), Parma il 79,6%
(+0,3% rispetto al 2022). Se-
guono Modena, con il 78,7%
(+6,2%), Ravenna con il
78,3% (+7,8%), mentre Fer-
rara rimane sostanzialmente
stabile al 77,2% (+0,1% ri-
spetto al 2022). Bologna rag-
giunge il 73,6% (+4,3%),
Piacenza il 73% (+0,6%) e Ri-
mini il 68,8% (+0,6%).
Tra i comuni capoluogo di pro-
vincia, in cima all’elenco c’è
Ferrara, con l’87,9% di rifiuti
differenziati; seguono Reggio

Emilia (83,9%), Forlì (81,9%),
Parma (80,9%), Ravenna
(76,0%), Modena (73,4%),
Bologna (72,9%), Piacenza
(71,3%) e Rimini (65,8%). Da
sottolineare anche il risultato
raggiunto da 143 comuni (il
43,3% del totale) che hanno
toccato o sono andati oltre
l’80% di raccolta differenziata;
34 comuni (circa il 10%)
hanno oltrepassato la soglia
del 90%.
La raccolta 
per tipologia di rifiuto
Rifiuti biodegradabili prove-
nienti dalla cucina (come scarti

di ortaggi e frutta, avanzi di
cibo) e rifiuti “verdi” prove-
nienti dal giardino (potature,
foglie e sfalci). Per quanto ri-
guarda le diverse tipologie di
rifiuto conferite separata-
mente, nel 2023 in regione la
percentuale maggiore di diffe-
renziata ha riguardato la fra-
zione organica (36,7%); a
seguire la carta (18,7%), il
vetro (9,1%), il legno (8,5%),
la plastica (8,0%) e i rifiuti in-
gombranti (4,5%). Capoluoghi
e territori costieri, di pianura e
di montagna: i risultati Per
quanto riguarda i capoluoghi
di provincia e i territori co-
stieri, 10 Comuni (su un totale
di 23) hanno raggiunto l’obiet-
tivo del 79% di raccolta diffe-
renziata fissato dal PRRB al
2025. Sono invece 80 (su un
totale di 180) i Comuni di pia-
nura che hanno superato il tar-
get dell’84% definito per
quest’area territoriale; infine,
44 (su un totale di 127) gli enti
locali situati in zone di monta-
gna che hanno raggiunto
l’obiettivo del 67%.

Sul podio le coste di Puglia,
Friuli Venezia Giulia e Sarde-
gna, che sfiorano “l’eccel-
lenza” al 100%. Ma l’alta
qualità delle acque marine
“made in Italy” è diffusa am-
piamente su tutte le coste. In-
fatti l’attività di monitoraggio
del Sistema nazionale per la
protezione dell’ambiente ha
aggiornato la classificazione
dei tratti di costa adibiti alla
balneazione, confermando
anche nel 2024 l’eccellenza
delle acque italiane. I risultati
mostrano che 5.090 km di
tratti marini (il 95,6% della
costa monitorata) sono inseriti
nella classe di qualità “eccel-
lente”, la più alta prevista dal
sistema di classificazione eu-
ropeo. Se si aggiungono
anche i tratti con classifica-
zione “buona” (153 chilome-
tri, pari al 2,9% del totale) si
arriva al 98,5%. Inoltre, 32
km (0,6%) rientrano nella

classe di qualità “sufficiente”,
44 km in qualità “scarsa”
(0,8%). I chilometri di costa
in qualità “eccellente” rag-
giungono percentuali molto
elevate in ogni regione, con
punte superiori al 98% in Pu-
glia (99,7%), Friuli Venezia
Giulia (99%), Sardegna
(98,4%) e Toscana (98,2%).
Le differenze su valori pros-

simi o superiori al 90%, che
in tutti gli ambiti regionali te-
stimoniano la qualità ottima
delle nostre acque di balnea-
zione, sono attribuibili anche
alle specifiche caratteristiche
delle coste monitorate. Per-
centuali analoghe emergono
per la qualità delle acque di
balneazione di laghi e fiumi:
sui 662 km su cui avviene il

monitoraggio, 630 km sono
bagnati da acque di qualità ec-
cellente, pari al 95,2% del to-
tale monitorato. 20 km sono
in qualità buona (3,1%), 6 km
in qualità sufficiente (0,9%),
1 km in qualità scarsa (0,2%).
Si tratta di dati ormai consoli-
dati, che confermano quanto
rilevato negli anni precedenti,
frutto dell’attività di sorve-
glianza e controllo a cura
delle Agenzie ambientali, che
effettuano il monitoraggio in
gran parte delle regioni.
Nell’arco del 2023, il Snpa ha
prelevato circa 26mila cam-
pioni di acqua di mare e oltre
2.300 campioni di acque di
fiumi e laghi, per un totale di
più di 28mila campionamenti.
Sono due i parametri micro-
biologici in base ai quali
viene valutata la balneabilità
delle acque, le concentrazioni
di Escherichia coli ed entero-
cocchi intestinali. Complessi-

vamente, sono 4.710 le aree
su cui viene svolto il monito-
raggio. A livello europeo le
acque italiane risultano mi-
gliori della media dei Paesi
Ue, sulla base dei dati elabo-
rati dall’Agenzia europea del-
l’ambiente. La classificazione
in vigore in questa stagione
balneare si basa sulle campa-
gne di monitoraggio svolte
nei quattro anni precedenti ed
è quella che viene comunicata
anche all’Agenzia europea
per l’ambiente. I prelievi poi
proseguono per tutta l’attuale
stagione balneare, avviati già
da diverse settimane. Gli esiti
vengono pubblicati sui siti
delle singole Arpa e sul por-
tale Acque del Ministero della
Salute. In caso di superamenti
dei limiti di legge, i risultati
vengono trasmessi alle auto-
rità locali per l’emanazione di
divieti temporanei di balnea-
zione.

Stintino o Pescoluse? Ma anche 
Lignano. Dove tuffarsi quest’estate

Rifiuti, in Emilia-Romagna raccolta differenziata 
record: cresce ancora e va oltre il 77% (+3,2%)
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Premio Bookciak, Azione! 2024, Tahar Ben Jelloun 
presidente onorario della XIII Edizione

La premiazione al Lido di Venezia il 27 agosto nel tradizionale evento di pre-apertura
delle giornate degli Autori con l’adesione dei giornalisti cinematografici (Sngci)

Sarà Tahar Ben Jelloun il pre-
sidente onorario della XIII
edizione del premio Book-
ciak, Azione! 2024, ideato e
diretto da Gabriella Gallozzi,
che quest’anno pone la sua at-
tenzione su un tema urgente:
La pace quotidiana.
La premiazione a Venezia il
27 agosto, nell’ambito del tra-
dizionale evento di pre-aper-
tura delle Giornate degli
Autori, con l'adesione dei
Giornalisti Cinematografici
(SNGCI). “Questo è il tempo
della guerra, il tempo delle
rappresaglie, il tempo della
vendetta, ma un giorno arri-
verà il tempo del dialogo”.
Ben Jelloun, scrittore, poeta e
giornalista, “arabo e musul-
mano di nascita”, alla ricerca
della pace attraverso il con-
fronto interculturale, ha dedi-
cato l’intera sua opera che si
completa con L’urlo. Israele e
Palestina. La necessità del
dialogo al tempo della guerra.
Ultimo libro dell’autore por-
tato recentemente in libreria
da La nave di Teseo, casa edi-
trice protagonista, tra le altre,
di questa edizione del con-
corso. Oltre a presiedere il
premio, Ben Jelloun sarà poi
protagonista della giornata
inaugurale della XXI edizione
delle Giornate degli Autori e
incontrerà il pubblico par-

lando di ruolo della cultura e
simboli della pace.
Tra le novità 2024 di Book-
ciak Azione! troviamo infatti
“La casa editrice dell’anno”,
con una collaborazione spe-
ciale volta a declinare in
modo nuovo il rapporto tra
letteratura e cinema. Ad inau-
gurare il nuovo percorso è
proprio La nave di Teseo di
Elisabetta Sgarbi con l’ultimo
libro di Tahar Ben Jelloun. Sa-
ranno gli studenti dell’Istituto
Cinematografico Michelan-
gelo Antonioni di Busto Arsi-
zio a realizzare il bookciak
ispirato al libro. Nato a Fes, in
Marocco nel 1944 e residente
a Parigi dove ha ultimato gli
studi, Tahar Ben Jelloun è una
delle voci più prestigiose della
letteratura internazionale il
cui nome si lega a testi capi-
tali d'impegno politico e so-
ciale. Il razzismo spiegato a
mia figlia è un bestseller che
conta numerose riedizioni in
tutto il mondo e il “Global To-
lerance Award”. I primi ro-
manzi che lo rivelano (siamo
a metà anni 80) sono Creatura
di sabbia e Notte
fatale(quest’ultimo premio
Goncourt nel 1988) e affron-
tano i temi identitari (cancel-
lazione e ritrovamento di
un'identità femminile) e la
violenza legata ai contesti cul-

turali. La solitudine e lo sradi-
camento vissuti dagli immi-
grati sono centrali fin da
subito nella sua opera
(L’estrema solitudine, Le pa-
reti della solitudine) che non
ha mai smesso di guardare al
mondo degli esclusi e dei di-
versi (Harrouda, Moha il
folle, Moha il saggio). Vari,
ancora, i titoli dedicati all’at-
tualità più scottante, l’11 set-
tembre e lo scontro di civiltà
in atto (L’Islam spiegato ai
nostri figli, È questo l’Islam
che fa paura), le primavere
arabe (Fuoco. Una storia vera)
e anche un viaggio nel Sud
Italia, tra Napoli, Sicilia e Ca-
labria (Dove lo Stato non c’è)
riassunto in una raccolta di
racconti, firmato col suo tra-
duttore italiano Egi Volterrani.
L’Urlo, il suo ultimo titolo
pubblicato in Italia, è un breve
scritto, di getto, all’indomani
dell’attacco di Hamas del 7
ottobre 2023 per elaborare lo
sgomento. “Le parole in que-
sto caso non riescono ad
esprimere le cose. Fanno scio-
pero, non vogliono avere
nulla a che fare con questi or-
rori”, scrive Tahar Ben Jel-
loun. A decretare i vincitori
del premio Bookciak, Azione!
2024 la giuria composta da
Gianluca Arcopinto, Wilma
Labate e Teresa Marchesi. A

concorrere giovani filmmaker
con i propri bookciak: corti di
massimo tre minuti ispirati ad
opere di narrativa graphic
novel e poesie. Si tratta dei
libri vincitori della terza edi-
zione di Bookciak Legge, il
premio nel premio dedicato
agli autori italiani dell’edito-
ria indipendente, con Marino
Sinibaldi presidente di giuria,
affiancato da Laura Luchetti e
Roberto Scarpetti. Per la cate-
goria romanzi Nuovo e vec-
chio mondo, raccolta di scritti
di Clelia Romano Pellicano,
riscoperti e curati da Clara
Stella (Le plurali 2023). Per la
categoria poesie La grande
nevicata di Federico Italiano
(Donzelli 2023) e per i gra-
phic novel il racconto della
roccia di BeneDì (Coconino
Press – Fandango 2023). Ai
tre titoli, a cui i giovani registi
si ispireranno, si aggiunge un
quarto: è Il ragazzo con la tuta
blu di Beppe Lomonaco (Li-
berEtà) protagonista della se-
zione speciale del premio,
Memory Ciak, in collabora-
zione con Spi-Cgil, LiberEtà
e premio Zavattini, come spa-
zio dedicato alla memoria, ai
temi della solidarietà e del la-
voro.  Per questa XIII edi-
zione si rinnova la
collaborazione con le allieve
detenute di Rebibbia grazie al

laboratorio di filmmaking co-
ordinato dagli insegnanti
Lucia Lo Buono e Claudio
Fioramanti del liceo artistico
statale Enzo Rossi interno al
carcere, che a loro volta rea-
lizzeranno il loro bookciak. Il
premio Bookciak, Azione!, te-
nuto a battesimo da grandi
padri del nostro cinema,  Et-
tore Scola, Ugo Gregoretti e
Citto Maselli, è stato accom-
pagnato nel corso di questi 13
anni da Gabriele Salvatores,
Daniele Vicari e ancora nomi
determinanti del teatro (Asca-
nio Celestini) della letteratura
(Lidia Ravera), dell’arte (Lo-
renzo Mattotti), della musica
(Mannarino) del fumetto (Ze-
rocalcare) e attivisti per i di-
ritti civili (Cecilia Strada,
Nichi Vendola). Bookciak,
Azione! è prodotto da Asso-
ciazione Calipso, Bookciak
Magazine. Col sostegno di
MIC, Spi-CGIL e LiberEtà. In
collaborazione con Giornate
degli Autori, SNGCI, Premio
Zavattini, ANAC, Isola
Edipo, Premio Solinas, FICC,
Nel Blu Studios, Premio Emi-
lio Lussu, Festa di cinema del
reale, Le giornate della luce,
Mostra internazionale del
nuovo cinema di Pesaro, Bio-
grafilm, Vo-Vf. Traduire le
monde, Other Movie Fil-
mfest.

Azzurra Giorgi per la sezione
'Lavori testuali' e Laura Bo-
naiuti per la sezione 'Audio-
visivi' sono le vincitrici della
seconda edizione del premio
Nazzareno Bisogni. Il con-
corso, organizzato da Cgil
Toscana e Associazione
Stampa Toscana, col patroci-
nio dell'Ordine dei giornalisti
della Toscana, era rivolto a
giornalisti/e under 35 che
hanno presentato lavori su
temi sociali e vuole ricordare
lo storico capo ufficio stampa
della Cgil Toscana nonché di-
rigente del sindacato dei gior-
nalisti. La premiazione è

avvenuta venerdì 21 giugno
2024 in occasione della festa
per i 50 anni della Cgil To-
scana, che ha avuto luogo alla
Fornace di Sammontana a
Montelupo Fiorentino, per
mano del figlio e della mo-
glie di Nazzareno, Felice e
Cenzina, di Rossano Rossi
(segretario generale Cgil To-
scana), Lucia Aterini, segre-
taria Ast, e Walter Fortini,
tesoriere  Ast, in rappresen-
tanza del presidente dell'As-
sociazione Stampa Toscana,
Sandro Bennucci, e di Giam-
paolo Marchini e Maria
Adele De Francisci di Odg

Toscana. Cgil, Ast e Odg
hanno spiegato: «A quasi due
anni dalla sua scomparsa, la
presenza di Nazzareno resta

ancora forte e presente in tutti
noi, con questo premio conti-
nuiamo a portare avanti il suo
ricordo e il suo esempio fa-

cendolo nel modo in cui lui
credeva, cioè cercando di va-
lorizzare il lavoro di giovani
giornalisti e giornaliste». Nel
dettaglio, Azzurra Giorgi è
stata premiata per l'articolo 'Il
viaggio di Narim a 12 anni da
solo dall'Eritrea a qui', pub-
blicato su Repubblica Firenze
il 5 ottobre 2023. Laura Bo-
naiuti è stata premiata per il
servizio 'In fila per un pasto
caldo', trasmesso sui canali di
Rtv38 il 15 novembre 2023.
A loro sono andati il premio
di 2mila euro e una perga-
mena-ricordo. (Da: asso-
stampa.org)

Premio Nazzareno Bisogni 2024: vincono
le giornaliste Azzurra Giorgi e Laura Bonaiuti
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Si è svolto il tavolo sulla sicurezza sul
lavoro convocato d’urgenza dal Presi-
dente della Regione Lazio Francesco
Rocca e dall’assessore al Lavoro Giu-
seppe Schiboni con le rappresentanze
sindacali regionali e territoriali. All’in-
contro, coordinato dall’assessore
Schiboni, hanno partecipato i rappre-
sentanti di Cgil, Cisl, Uil e Ugl e il di-
rettore generale della Regione Lazio
Alessandro Ridolfi. Durante la riu-
nione, durata circa due ore, è stato af-
frontato il tema della sicurezza sui
luoghi di lavoro. Nel corso dell’incon-
tro l’assessore Schiboni ha illustrato le
iniziative messe in campo dalla Re-
gione Lazio. È infatti, alla firma del
presidente Rocca, il decreto per la Co-
stituzione del Comitato Regionale di
coordinamento in materia di salute e
sicurezza sul lavoro e dell'Ufficio
Operativo. A breve, inoltre, come già
annunciato, saranno emanati due av-
visi destinati a interventi formativi in
materia di salute e sicurezza sul la-
voro, sui quali l’amministrazione re-
gionale investirà oltre 4 milioni di
euro, di cui un milione di euro deri-
vante dal fondo Inail e 3 milioni dal
Fondo Sociale Europeo che consentirà
di coprire tutte le aziende del territo-
rio. Complessivamente, sono nove i
milioni messi in campo ogni anno

dalla Regione Lazio a tutela della si-
curezza dei lavoratori. Inoltre, la Re-
gione Lazio ha aumentato di 100 unità
il numero degli ispettori in servizio
presso gli Spresal.
Per quanto riguarda, invece, l’emer-
genza caldo è stato affrontato il tema
dell’ordinanza emessa ad hoc dal pre-
sidente Rocca con cui si vieta il lavoro
in condizioni di esposizione prolun-
gata al sole, dalle 12:30 alle 16, con
efficacia immediata e fino al 31 agosto
2024, sull'intero territorio regionale
nelle aree o zone interessate dallo
svolgimento di lavoro nel settore agri-
colo e florovivaistico, nonché nei can-
tieri edili e affini, limitatamente ai soli
giorni in cui la mappa del rischio se-
gnali un livello di rischio “alto”.
«Un’ordinanza di cui oggi dobbiamo
valutare, con il contributo di tutti, con
massima attenzione sia i contorni che
le ricadute. La Regione Lazio nel me-
rito, come sempre fatto sinora, sarà
garante e parte responsabile promuo-
vendo anche tramite gli uffici compe-
tenti ulteriori note dirette agli Spresal
per implementare le attività di vigi-
lanza» ha spiegato l’assessore Schi-
boni. Le sigle sindacali hanno
manifestato apprezzamento per la ra-
pida convocazione del tavolo e per
l’emissione dell’ordinanza a tutela dei

lavoratori esposti al caldo nei giorni di
massima allerta su cui hanno richiesto
di apportare alcune integrazioni che
verranno inviate nei prossimi giorni.
A tal proposito, in riferimento alla tra-
gica morte di Satnam Singh, le sigle
sindacali hanno posto l’accento sulle
tante problematiche che riguardano il
mondo del lavoro, in particolare nella
provincia di Latina, e sulle modalità
per combattere il caporalato. Il tavolo
si è concluso con la decisione con-
giunta di chiedere un incontro imme-
diato al prefetto di Latina, alla
presenza di tutti i sindaci della provin-
cia, delle associazioni datoriali e degli
organi di vigilanza per discutere in-

sieme le azioni più adeguate a contra-
stare il fenomeno del caporalato, il
dramma sociale in cui versano molti
lavoratori, l’emergenza morti sul la-
voro. La richiesta di un incontro al
prefetto di Latina verrà avanzata dal
Presidente Rocca e dall’assessore
Schiboni di concerto con le rappresen-
tanze sindacali. «L’incontro urgente di
oggi anticipa la riunione che convo-
cheremo tra una decina di giorni,
anche con le parti datoriali, per l’ana-
lisi della bozza del Piano strategico re-
gionale – ha spiegato l’assessore
regionale al Lavoro Giuseppe Schi-
boni - in materia di salute e di sicu-
rezza sul lavoro 2024-2026. Un piano
che, nonostante una precisa indica-
zione contenuta nella legge regionale
11/2022, è rimasto del tutto inattuato
sino ad oggi. Ed un capitolo specifico
sarà dedicato all’emergenza caldo».
«La tragedia verificatasi negli ultimi
giorni proprio a Latina è un grido di
allarme da parte del territorio – ha
concluso Schiboni - che non può re-
stare inascoltato. Serve fermezza nelle
decisioni e rigore nella loro applica-
zione». Le parti auspicano che si fac-
cia piena luce sull’accaduto e che
vengano avviate, da parte degli orga-
nismi preposti, le giuste azioni per
l’individuazione dei responsabili. 

L’assessore ai Trasporti e alla Mobilità
della Regione Lazio Fabrizio Ghera, la
vicepresidente e assessore allo Svi-
luppo Economico della Regione
Lazio, Roberta Angelilli, insieme alla
presidente di Cotral Amalia Colaceci e
l’amministratore unico di Astral Anto-
nio Mallamo hanno inaugurato gli
eventi dedicati al centenario della linea
Metromare. Cento candeline spente e
un nuovo orizzonte: la storica ferrovia
Roma – Lido, oggi Metromare, celebra
il suo centenario, un secolo di storia e
connessioni che hanno segnato il tes-
suto urbano di Roma e il rapporto della
città con il mare. Questo traguardo
rappresenta non solo un momento di
riflessione sul passato, ma anche
un'opportunità per guardare al futuro
Le origini
Dal suo battesimo nel 1924, la Ferro-
via Roma - Lido ha intrecciato le vite
di milioni di romani e visitatori, colle-
gando il centro della città al Lido di
Ostia. Questi binari hanno testimo-
niato gli eventi storici, i cambiamenti
sociali e l'evoluzione urbana di Roma
nel corso dei decenni, costituendo la

connessione tra la Capitale e il suo
mare. La storia della ferrovia inizia nel
1899, quando fu presentato dalla Stfer
il primo progetto per collegare la Ca-
pitale al litorale di Ostia, con l’idea di
creare una linea ferroviaria che facili-
tasse l'accesso al mare e contribuire
allo sviluppo turistico e residenziale
della zona. 
Dopo diverse revisioni del progetto, i
lavori di costruzione iniziarono uffi-
cialmente nel dicembre del 1918, in un
periodo di grande fermento e sviluppo
urbanistico per Roma. La realizza-
zione della ferrovia, fortemente voluta
dall’ingegner Paolo Orlando, richiese
l'impiego di avanzate tecniche di co-
struzione e l'impegno di numerosi la-
voratori. Finalmente, il 10 agosto
1924, la ferrovia Roma - Lido di Ostia
fu inaugurata, segnando l'inizio di
un'era di collegamento diretto tra il
centro di Roma e la costa. Divenne su-
bito popolare e consentì ai romani la
possibilità di accedere al mare. Nel lu-
glio del 2022 le aziende regionali Co-
tral e Astral sono subentrate nella
gestione della linea e la Roma – Lido

è diventata Metromare con l’obiettivo
di riqualificare il servizio reso ai citta-
dini attraverso ingenti investimenti per
il rinnovo della flotta e delle infrastrut-
ture. Per celebrare questo importante
anniversario sono in programma una
serie di iniziative ed eventi:
• Mostra Fotografica. “Cento Anni di
Storie”. È un’esposizione sulla storia
della linea che attraverso immagini
iconiche, aneddoti e oggetti del pas-
sato racconta la lunga storia della fer-
rovia, fin dalla sua costruzione. La
mostra, allestita nella sede dell’Uni-
versità Roma Tre di Ostia, via Bernar-
dino da Monticastro 1, sarà aperta al
pubblico dal 22 giugno al 30 luglio nei
feriali, dalle 15:30 alle 19:30. 
• Campagna di Comunicazione.Curata
dall'agenzia di comunicazione Super
Humans, è una campagna multi-sog-
getto che intente evocare i ricordi che
legano i passeggeri alla ferrovia nel
corso della sua lunga storia, cele-
brando così il legame che questa linea
ha con la vita quotidiana dei cittadini.
• Allestimento banchina. Un viaggio
nel tempo aspetta i passeggeri alla sta-

zione di Porta San Paolo, con un'am-
bientazione che riporta al fascino degli
anni '20, il decennio d'oro della ferro-
via, celebrando lo stile di un'epoca
passata.
• Projection Mapping. Uno spettacolo
visivo che illumina la facciata della
storica stazione di Porta San Paolo per
celebrare questo importante comple-
anno. 
• Libro fotografico. Un volume, realiz-
zato in collaborazione con fondazione
FS, che ripercorre attraverso immagini
suggestive le tappe più significative
dell’evoluzione della linea, offrendo
uno sguardo sul futuro.
• Visite guidate. Le gite tematiche “Tra
Roma e il mare: ricordi della ferrovia
che sarà” offrono un'opportunità unica
di esplorare la storia della ferrovia Me-
tromare. 
I blogger di Odissea Quotidiana,
esperti di storia dei traposti pubblici
romani, accompagneranno i visitatori
alla scoperta della linea in un viaggio
dalla stazione di Porta San Paolo fino
a Ostia, dove sarà possibile visitare la
mostra “Cento anni di Storie”.

Sicurezza sul lavoro, concluso il tavolo 
con i sindacati. Il Presidente Rocca chiede 

un incontro immediato con il prefetto di Latina

Da Roma Lido a Metromare: il treno per Ostia compie 100 anni
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Ieri è partita la riqualificazione della
Tangenziale est nella tratta Sopraele-
vata della Circonvallazione Tiburtina

che si estende per circa 1,5 km da Largo
Passamonti a viale Castrense e include le
rampe Pigneto, Prenestina e San Lorenzo.
I lavori fanno parte degli interventi previ-
sti dal Giubileo e sono eseguiti da Anas
Spa, società del Polo infrastrutturale del
Gruppo Fs italiane, con un importo di 14
milioni di euro.
La durata prevista del cantiere è di circa
8 mesi in cui saranno effettuati lavori di
riqualificazione sull’intera struttura. Nel
solo periodo che va dal 24 giugno al 30
agosto, per interferire il meno possibile
sulla viabilità, saranno effettuate delle
chiusure a tratte continuative (h24, 7
giorni su 7).
Nel dettaglio:
Prima fase - rampa di via del Pigneto in
uscita, con chiusura continuativa dal 24
giugno al 30 giugno.
Seconda fase - rampa via Prenestina in
entrata, con chiusura continuativa dal 1°
luglio al 15 luglio.
Terza fase - rampa via Prenestina in
uscita, con chiusura continuativa dal 16
luglio al 31 luglio.
Quarta fase - viadotto inferiore (da San
Giovanni a Tiburtina), con chiusura con-
tinuativa dal 1° agosto al 15 agosto.
Quinta fase - viadotto superiore (da Tibur-
tina a San Giovanni), con chiusura dal 16
agosto al 30 agosto. Le lavorazioni sulla
parte strutturale, che non prevedono al-
cuna chiusura al traffico veicolare, ma
solo restringimenti di carreggiata laddove
necessario, saranno eseguite h24, a se-

conda dell'avanzamento del cronopro-
gramma, nel corso della settimana con
differenti metodologie, organizzate su più
turni lavorativi per verniciature, risana-
mento pile, cordoli, impalcato. Nel caso
fosse necessario intervenire ancora sulla
sede stradale si farà nell’ormai consueto
orario di chiusura notturna della tangen-
ziale. Il tratto sopraelevato della Circon-
vallazione Tiburtina, che si sviluppa
principalmente come cavalcaferrovia, è
stato realizzato a partire dal 1969 ed è
stato interessato da interventi di migliora-
mento della sicurezza viaria, l’ultima
volta in occasione dei campionati mon-
diali di calcio del 1990. Il viadotto ha una
funzione molto importante, per la città e
in particolare per il quadrante est, zona
della città molto trafficata, data la vici-
nanza all’ingresso per l’autostrada dei
parchi A24, la presenza di importanti
snodi ferroviari (Scalo S. Lorenzo, colle-
gamento Termini-Tiburtina) e di altri de-
positi logistici in capo al trasporto
pubblico locale (Atac). “Dopo 34 anni,

procediamo con una riqualificazione pro-
fonda della Circonvallazione Tiburtina –
dichiara il Sindaco Gualtieri -. I lavori sul-
l’importante arteria erano ormai neces-
sari, considerando il lungo tempo
trascorso dall’ultimo intervento, anche
per restituire valore a una infrastruttura
viaria che ha segnato un’epoca e una
svolta per la viabilità della Capitale. Pro-
prio per questo abbiamo svolto una ri-
cerca di archivio fotografico per riportare
l’infrastruttura il più possibile all’assetto
originario, sarà un lavoro filologico at-
tento. L’Anno Santo ci sta dando delle
grandi occasioni, a Roma stiamo portando
avanti una programmazione serrata sulle
strade con un investimento di oltre 300
milioni giubilari a cui si aggiungono
quelli del Campidoglio. Ad oggi abbiamo
riqualificato il 60% della viabilità princi-
pale e stiamo andando avanti con conti-
nuità per rendere le nostre strade sempre
più sicure, tanto nelle aree interessate dai
percorsi di pellegrinaggio, quanto in
quelle più periferiche. Una programma-
zione serrata – conclude Gualtieri - per la
quale ringrazio il Dipartimento dei Lavori
pubblici e tutti quanti stanno contribuendo
a questo ambizioso obiettivo”. “Questo
cantiere è tra i cantieri più complessi del
Giubileo – commenta l’assessora Segna-
lini -. La tratta viaria è infatti fondamen-
tale come raccordo cittadino, ma
rappresenta anche uno snodo cruciale in
vista dell’arrivo dei pellegrini, per l’aper-
tura della Porta Santa. Le operazioni inte-
resseranno sia la superficie interna con il
rifacimento profondo del pacchetto stra-
dale, la sostituzione dei pannelli fonoas-

sorbenti e altre attività di messa in sicu-
rezza, sia la parte strutturale che sarà og-
getto, oltre che di intervento di ripristino
delle parti ammalorate, anche di restauro
con la posa della vernice rossa originaria
di cui è rimasta una tenue traccia. Una
prima tratta della Tangenziale est, da via
della Batteria Nomentana fino a largo Set-
timio Passamonti – conclude Segnalini -
è stata già oggetto di riqualificazione nel
2023 e per il termine del mandato, avremo
completato l’intero percorso”.
Tipologia degli interventi
La manutenzione straordinaria è finaliz-
zata a ripristinare le condizioni di sicu-
rezza e funzionalità originarie dell’opera,
ristabilendo così il livello di sicurezza
degli elementi costituenti la stessa ed al-
lineandolo alle linee guida e normative
tecniche vigenti.
Nello specifico, per la superficie esterna
della struttura:
. Esecuzione dell’impermeabilizzazione;
. Rifacimento dell’intero pacchetto stra-
dale e ripristino della segnaletica orizzon-
tale; 
. Sostituzione dei giunti di dilatazione;
. Sostituzione dei Pannelli fonoassorbenti;
. Pulizia dei cavidotti;
. Sostituzione dei guard-rail e delle reti di
protezione deformate;
Per la parte strutturale:
. Ripristino del rivestimento protettivo da
agenti corrosivi delle strutture in acciaio
di pile e impalcato;
. Ripristini corticali del calcestruzzo am-
malorato dell’impalcato;
. Ripristino sistema di smaltimento delle
acque di piattaforma.

Giubileo; Gualtieri: dopo 34 anni lavori 
di ripristino, sicurezza e funzionalità tangenziale

Segnalini: Tra i cantieri più complessi del Giubileo, opera fondamentale per la Capitale. Cantiere
da 14 mln su strada, impalcato e pile. Lavori dal 24 giugno, con chiusure miste al traffico 
fino ad agosto. Viabilità deviata nelle strade interne, come nella consueta chiusura notturna

È stato avviato il cantiere
della piazza antistante alla
chiesa giubilare di San Salva-
tore in Lauro, per consentire
la riqualificazione di oltre
250mila sanpietrini. In questa
fase sono stati installati la se-
gnaletica e i cartelli di can-
tiere, e sono stati predisposti
anche i percorsi pedonali.
Inoltre, è stato effettuato lo
smontaggio dei sanpietrini
per la loro pulizia e succes-
sivo riposizionamento. Con
l’occasione viene eseguita
anche la posa della guaina
impermeabilizzante in pros-
simità degli edifici, per evi-
tare possibili situazioni di
infiltrazione di acqua. I lavori

sono effettuati dal Diparti-
mento dei Lavori pubblici di
Roma Capitale con un inve-
stimento complessivo di 2
milioni di euro. L’intervento
fa parte del più ampio pro-
gramma di riqualificazione
delle pavimentazioni storiche
che il Campidoglio sta por-
tando avanti per le prossime
celebrazioni del Giubileo
2025, che prevede la risiste-
mazione delle aree antistanti
le Chiese Giubilari in prossi-
mità del Vaticano sulla riva
sinistra del Tevere. I lavori
interessano in questa fase
piazza San Salvatore in
Lauro e via dei Vecchiarelli e
termineranno per l’apertura

della Porta Santa. Durante
tutta l’esecuzione dei lavori i
parcheggi nella piazza sa-
ranno sospesi per consentire
le lavorazioni e il transito dei
mezzi. Al termine del can-
tiere l’assetto sarà ripristi-
nato. Le lavorazioni saranno
eseguite permettendo sempre
gli accessi ai palazzi e agli
esercizi commerciali.
“Questo intervento ha un par-
ticolare valore nell’ambito
del Giubileo - commenta
l’assessora ai Lavori Pubblici
Ornella Segnalini -. Insieme
ai lavori di via Giulia, che in-
cludono la riqualificazione
anche della piazza antistante
a San Giovanni Battista dei

Fiorentini, è una delle tappe
fondamentali del grande
evento religioso, essendo
stata individuata dal Vaticano
tra le chiese di ritrovo per i
pellegrini. Per rendere più
agevole il transito si inter-
verrà con la riqualificazione

dei sanpietrini e dei marcia-
piedi in lastre. Questo lavoro,
atteso da anni, è possibile
grazie ai fondi giubilari ed è
un bellissimo regalo alla
città, in una delle zone più
belle a due passi da San Pie-
tro. I lavori di impermeabiliz-
zazione sono un’attenzione
dedicata in particolare ai re-
sidenti e alle attività che
hanno affacci su strada. La si-
stemazione – conclude Se-
gnalini - viene eseguita nel
rispetto del piano sanpietrini
e in accordo con la Soprin-
tendenza che ringrazio sem-
pre per il supporto e la
collaborazione, in tutte le no-
stre opere”.

Giubileo, Segnalini: avviati lavori San Salvatore in Lauro, a nuovo 250mila sanpietrini
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